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Vertenza generale 

DI NUOVO IN PIAZZA NEL SUD 
OPERAI, STUDENTI, BRACCIANTI 

Milano - Il conte AVOCAZIONI 

Gerli, appena VOGLIONO LE INCHIESTE 
dissequestrato, A ROMA PER SOTTRARLE 
mette gli operai A CHI LE VUOL FARE 
• 

A Caserta 15.000 compagni in piazza. A Cosenza non si vedeva dal '48 un corteo così 
forte. Numerosi ovunque gli studenti. Ancora i prezzi e l'auriduzione negli slogans rllan oò 

cjati Con più forza. 

In cassa 
integrazione 

A 'Cose fatte, la sentenza di con
danna per le inchieste di Tamburino 
e Violante è stata 'consegnata agli 
interessati. Per il rastrellamento del
le istruttorie non si è voluto nemme
no seguire la prassi invalsa di discu
tere la cosa can i titolari dei !pro
cedimenti da riu,niHcare, di aspet
tare le loro controdeduzioni, di va
gliare in sede di Uffici Istruzione e 
di Procure la consistenza deg'li ele
menti che :dovrebbero consigliare la 
riunificazione. Si è costruita a tavo
I ino una tesi giuridica che ·fa acqua 
da tutte le parti e si è interessata 
subito la Cassazione. Soltanto ieri, 
quando l'ordinanza degli inquirenti 
romani era già arrivata nelle cadenti 
stanze del u Palazzaccio" di ' Piazza 
Cavour, ne è stata inviata. copia a 
Pa:dova e Torino. La teoria di Gal
lucci e Soci non ,è solo giuridica
mente aberrante (dà per scontato, 
anticipando qualSiaSi prova, ch'e i 
reati più gravi delle trame eversive 
so'no avvenuti a Roma) ma lo è an
che politicamente, Ribadisce· l'inter
pretazione data fin dal principio da 
Andreotti e dal Sid alla meccanica 
:dei tentativi golpisti: tutto ruota at· 
torno al fu Valerio Borghese e al 
suo golpe del '70. Le trame succes
sive, le stragi, i complotti di gen
naio e di ottobre del '74, la Rosa dei 
Venti con la sua costellaziane di ge
nerali e capi dei servizi segreti, non 
sono che .Ia continuazione dell'atti
vità criminale dei fascisti del '"ifron
te Nazionale". Del resto - sosten
.gono i giudici romani - se altri pia
ni sanguinOSi ci sono stati, non so
no andati a compimento, né 8lVreb
:bero avuta possibilità in ' tal senso, 
visto che il Sid vigil,ava e ohe, come 
dimostra il caso dell'agente Nicoli 
per l'ultimo dei comp-Iotti, li ha stron
cati sul nascere. Le funzioni del Sid, 
insomma, continuano a spaziare co
me un Il deus ·ex machina .. sulle in
chieste: quelle extraistituzionali por
tano qualcuno degli spiani più grossi 
nelle galere delJ.a repubblica, quelle 
istituzionali servono il rimettere in-

CASE·RTA 

. Quef:\o di ogg'i è stato il cort·eo più 
combattivo dopo quello per i fatti di 
Brescia. AI concentramento di Piaz
za 'Ferrovia c'erano più di 15 mila com
pagni. 

Forte ,la presenza operaia e la parte
cipazione degli studenti, 'circa 5.000.' 
Apdivano ,il corteo '9li operai della In
desit e del,la IFimec'he gridavano 
slogans sulla contin'genza, contro il 
costo della vita e per i prezzi politici. 

. Gli operai della Olivetti assai nume
,rosi gridavano ,« Abbassate pane e 
pasta o succede un quarantotto
« ,Fabbrica, scuola quartiere la lotta 
è una '5ola; è per il potere -, E poi 
quelli sull'autoriduzione che erano gli 

, slogans più gridati da tutto il co·rteo. 
I tess'i·li erano numerosi seguiti da

gli edili di Caserta, Capua e Madda
loni molto combattivi ohe gridavano 
slogan contro il costo della vita e 
per fautorrduzione. 

I braccianti avevano uno striscione 
ohediceva: c Unità dei .braccianti per 
;battere gli agrari ". Cerano poi i 
ceramisti della Vavip e deHa Pozzi, 
i ohimici della Iplave e de'l'la P·ierrel. 
Gli operai della Texax e della face 
Standard e infine il sindacato scuola. 

CRISI DI GOVERNO: 

Lungo i margini del'le strade numero
si i proletari di Casertaohe applau
divano il grosso corteo. 

COSENZA , 
Oggi la città di Cosenza è rimasta 

bloccata tutta la mattinata da un 
enorme corteo che ha sfiJ.ato per le 
vie della città organizzato da,Ile con
federazioni sindacali «Era dal '44, 
dalle leggi Gullo che non scendeva
mo in piazza in tanti ". Queste erano 

. Ie voci che circolavano tra le file dei 
braccianti, che hanno port~to tutta 
la forza e la combattività dei paesi 
« rossi .. affianco agli edili di nume
rosi cantieri di Cosenza, dei dipen
denti stata~i 'Jumerosissimi a Cosen
za. AI concentramento mi'gliaia di 
lavoratori, organizzati dietro gli stri
s'cioni dei ' propri posti di lavoro, 
hanno aSSistito all'arrivo ininterrotto 
di moltissimi autobus dai paesi della 
provincia, che arriv'avano con le ban
diere rosse accolti dagli applausi 
dei compagni già organizzati nel cor
teo. Quello di o.ggi voleva essere 
ed è stata una prova di forza entu
siasmante neicol'lfronti delle forze 
frazioniste che · hanno boicotato I·e 
mdbilftazioni precedenti. La coscien
za della importanza della mobil'ita-

Aspettando la dire
I zione democristiana 

ROMA, 15 ~ ·In un clima di avoca· 
zioni parlamentari {che sono ·Ia foro 
mula con cui si procede alla assolu
zione 'dei ladri, quando si tratta di mi
nistri), blocco delle inchieste sulle 
trame nere e affossamenti .giudizia
ri, le consultazioni di Moro sembra
no ol1mai awiate ad un sicuro aborto. 
Non si sa ancora se Moro si sia effet
tivamente accinto a stendere per 
iscritto quel suo compitino sul pro
'gramma ohe, caso uni'co nella sto
ria pur ricca di consultazioni gover
native della nostra repubblica, gli è 
stato chiesto per prendere ancora un 
po' di tempo in attesa C'he anche la 
scadenza elettorale di domenica, che 
riguarderà un mi,lione e mezzo di e
Iettori, sia passata. IFatto sta che i 
,quotidiani del grande padronato come 
La Stampa e il Corriere della Sera 
pubblicano oggi alcune indis'crezioni 
sul programma economico di Moro 
con un tano ormai rassegnato di chi 
parla ormai delle cose che si sarebbe 
potuto fare ma che non si faranno 
mai. 

Da queste indiscrezioni veniamo a 
sapere che Moro avrebbe avuto 'in
tenzione di ribassare i tassi di inte
resse, ma non di allarogare i cordo
ni del credito; avrebbe concesso il 
« salario garantito lO ri.chiesto dai so
ciali'sti, puntando a'd un accordo qua
dro coi i sindacati che contenesse 
gli aumenti salariali nominali entro 
i Hmiti del 16 per cento; avrebbe pun
tato ad un sostegno dei prezzi dei ge
neri di largo consumo; avrebbe ulte
riormente aumentato il .. prelievo fi
scale ", cioè le tasse, lanciato un pre
stito e tagliato alcune spese pubbli
che , p·er finanziare asclusivamente 
:Jue s.ettori: le esportazioni e l'ed ili
~ia ; e, per quanto riguarda quest'ul
:ima avrebbe varato quel piano di 

" concessioni' 'Statali» ai grandi .grup
pi {IIRt, ENI, F1AT, ANCE, Montedison) 
che costituiva Ì'I piatto indubbiamen
te più succoso per i 'gran-di padroni. 
Di tanti progetti, ancora in gran par
te fumosi, sembra che ai padroni non 
resti ormai che ·l'amara constatazio
ne ohe i punti del,la scala mobile già 
scattati, e che vanno quindi messi 
nel conto del prossimo trimestre, so
no già otto, che si aggiungono ai 15 
del trimestre scorso, senza che si in
travveda ancora -chi possa concludere 
l'accordo sulla scala mobile; un ac
cordo che per i ..-'padroni ormai signi
fica esplicitamente né più né meno 
che la sua abolizione. 

Intanto la pausa elett'orale ha fat
to emigrare ministri ecapicorrente 
verso Ave'llino, Matera o ·il Trentina, 
da dove vengono lanciate ~e ultime 
e spuptate frecce contro i I tentativo 
di 'Moro o contro il partito della crisi. 

Domani si riunirà ,la direzione so
·cialdemocratica per pronunciare il suo 
scontato no al manocolore di Moro, 
mentre <La Malfa, ha annunciato a 
Trento che il suo. partito si pronun
cerà -so·lo dopo la -direzione democri
stiana. De Martino a Bolzano hari· 
petuta che la soluzione Moro resta 
secon-do il ,PSI l'unica soluzione per 
evitare un lento suici'Clio della demo
crazia, ,« non ess·endo pensabHe che 
dove non sono riusciti il segretario 
del partito ono Fanfani, e ron. Moro, 
altri possano riuscire ". Già si mor
mora i matti che, dopo ,una eventuale 
rinuncia di Moro, l'incarico per un nuo
vo monocol'Ore potrebbe venir affidato 
a Colombo, più 'gradito ai dorate i e 
soprattutto a Flaminio Piccoli che, in 
odore di trame nere, ha lavorato più 
alacremente di tutti perché il garbu
glio della crisi si ·faceS'se ancora più 
intricato. 

zione si sentiva nella combattività 
degli slogans lanciati durante il 'cor
teo e ripresi con forza alJ'.interno del
le file: agli slogans sull'antifascismo 
e contro le manovre golpiste rispon
devano quelli contro la dernocra~ta 
cristiana e per l'autoriduzione. Die
tro gli striscioni di lotta Continua 
'hanno sfilato uniti studenti e' prole
tari «A Cosenza e in tutto il meri
dione, vince vince vince l'autoridu
zione» ·erano gli slogans rilaoc'Ì'ati 
con più forza da i compagni che pre
mevano. attorno alla delegazione di 
30 proletarie del q'uartiere popolare 
di. via PopiHa C'he tenevano lo stri
scione "Autoriduzione» e che era
no venute a portare nena manifesta
zione la volontà di lotta dell'intero 
quartiere in cui si € Qrganizzato nei 
giorni precedenti il 'Pagamento a me- . 
tà della bolletta, La tensione cresc'iu
ta intorno a questa .lotta nei giorni 
precedenti ha saput-o coinvolgere an
che famiglie che avevano già paga
to la bolletta per intero, ma. !pronte 
a sottoscrivere la loro adesione, la 
adesione delle faaniglie del 26 lotto 

. di via Popilia ha fatto prendere una 
~ecisione a'oche al comitato di quar
tiere che ha deciso di appoggi'are I.a 
lotta con la raccolta dellebol'lette 
nella parte del quartiere dove non 
sono state pagate. I 'Proletari di Bu
signano che hanno sfilato dietro lo 
striscione di Lotta Continua espri
mevano l'esigenz·a di estendere que
sta lotta anche nei paesi dell·a pro· 
vincia, vedendo i'n questo tipo di or
ganizzazione un modo per combat
tere gli aumenti decisi dal, governo. 
Gli studenti che il 1'2 novembre era
no andati in 2 mila alla pre;fett-ura 
hanno partecip'ato in modo massic
cio. Il comi.zio finale di Boni, segre-

. (Continua a 'Pag. 4) 

'MILANO, 15 - iii conte Gerli, vit
tima pochi giorni addietro di un ra
pimento a dir poco strano, (/fu rila
sciato dopo un'ora dal s:equestro e 
mai nulla trapelò su eventua'li somme 
pagate per il riscatto) senza por tem
po in mezzo, ha pensato di rigettare 
.. i suoi probl,emi» sugli operai della 
fabbrica di Cusano. tI giorno su'c
cessivo al rapimento infatti ha co
muni<:ato al CdF la sua deoisione di 
mettere in cassa integrazione tutti i 
3120 operai, a 24 ore la settimana. 
Viene da chiedersi se la cassa inte
grazione se.gua il " rapimento» o s·e 
il " rapimento J> non sia che una ma
novra conseguente ' alla decisione 
prestabif.ita di pass'are alla cassa in
tegrazion~; in ogni caso non cam
bia ' la sostanza di questo gravissi
mo att.a<?CO. 

'SUbito tra gli operai la parola di 
ordine è stata: "tutti in fabbrica» 
e al tentativo padronale di recupero 
della mobni,tà, hanno contrapposto il 
loro controllo organizzato sulla pro
duzione. Il CdF, .che fin dall'-inizio 
sulla spinta del pronunciamento di 
massa S'i 'è assunto la direzione del
l'a lotta, controll'a direttamente e dà 
praspettive alle modalità di una for
ma ,di autoriduzione 'Che permette di 
svolgere su tutto l'arco della setti
mana e con tutti gH operai sul posto 
di lavoro, quella quantità ridotta di 
produzione che la direzione vorreb
be concentrare in soli tre g'iorni. 

Insieme a questa forte risposta 
sul terreno def.la ristrutturazione, la 
lotta ha assunto contenuti più ampi, 
con ,la apertura di una verte·nza 
aziendale, che mette al centro au
menti salari·ali medi di 25.000 lire e 
il problema del riammodernamento 
degli impi·anti, ;per i quali Gerli, da,i 
lontani anni ''20, non ha mai inve-
stito un soldo. -

La 
sul 

crisi di governo alimenta il ricatto 
sulla lotta patto federativo e 

AI consiglio generale della CISL lo scontro con la minoranza scissionista. Divisi i sin
dacati sulla proclamazione di un pacchetto di ore di sciopero 

ROMA, 15 - Anche l a CISL oggi, 
ne-I corso della riunione del proprio 
consiglio generale, ha cercato di por· 
tare una ' piccola pietra per la costru
zione del governo Maro, - con una 
mozione di sostanziale sostegno al 
presidente incaricato. Ne è nata una 
.vivace discussione, ·Ia cui contra<ldit
torietà ha indicato non soltanto. le 
dìflficoltà ohe la formazione del mo
nocolore guidato da .Moro incontra 
pure nell'ambiente più .favorevole; ma 
soprattutto quanto ,la pesante strate· 
gia della segreteria democristiana st.a 
attivizzando le frange ciS'line più sco
pertamente anti-unitarie. 

Gon una singolare coin.cidenza, pro
prio nei momenti in cui la prospet
tiva ·unitaria è più apertamente lon
tana dalla realtà, i sindacati decidono 
di farne l'oggetto di tutta ·Ia loro at· 
tività. ila Cisl non è sfuggita a questa 
consegna e in questi giorni ha a'ffron· 
tato la questione . .c1è innanzitutto la 
continua putrefaz'ione 'del patto fede
rativo. 'La rottura dell'unità d'azione, 
che lungo tutta la storia dei recenti 
rapporti tra ,le confederazioni era sta· 
ta caratterizzata da una catena di e· 
pisodi e disegni che ora affioravano. 
soltanto e ora si esprimevano in pro
nunoiamenti aperti _ è arrivata rapi-

·damente ad una ,sua formalizzazione 
.u,fficiale, determinando a cascata una 
serie di reazioni. 

AI consig'li generale della CISL se 
ne è ,discusso, a questa volta, nono· 
stante che le denunce contro la mino
ranza siano state circostanziate {si è 
par·lato di una rete di sedicenti uf
fici studi came prima struttura di un 
nuovo sindacato), la posizione di Sca
lia è apparsa più sicura di ' quanto 
non era awenu'to alla precedente r iu
nione del consiglio genera le. Allora 
sembrava cile g,1I autorevoli ispira
tori del·ia fazione anti-unitar·i·a stesse
ro ancora calcolando il peso delle lo
ro mosse, e probabilmente lo hanno 
fatto ancora fino a qualche giorno ·fa. 
Qualcosa sembra però stia cambian
do. Lo si è visto anche nella CISL. 
Le proposte organizzative che Span· 
donaro e Storti hanno presentato per 
·disincagliare il patto federativo, e che 
sono state ispirate da Carniti, non 
hanno la capacità di spostare mol· 
to la situazione. Si parla 'di assemblea 
generale dei consigli 'delle tre confe
derazioni , si parla di raiiforzare 
la federazione e le strutture di base, 
'CIi abolire il voto per or'9anizzazione, 
di creare un nuovo organismo esecu
tivo. Sono proposte ohe rilflettono am-

piamente il tentativo di Carniti e di 
una parte consistente della maggio
ranza della CISL -per partire decisa
mente «all'assalto" 'CIel,le altre confe
derazioni, per costringere i socialisti 
della OGlil e della WL a sviluppare 
quelle iniziative autonomiste che li 
hanno caratterizzati nel periodo più 
recente, per spiazzare le tendenze dei 
sindacalisti del ~I ad imporre una . 
amministrazione 'interamente «politi
ca " 'del sindacato. In un simile dise
gno rientrano le cose, che apparente
mente sembrano più contraddittorie, 
da una rincorsa organizzativa in con
correnza ·con ·Ia OGl1 a'lIa disponibili
tà, espressa da Macario, ad essere 
un interlocutore «forte ed autore
vole " per un governo adeguato. 

Un sfmi le progetto sembra oggi scon
trarsi con di,f.ficoltà crescenti. to stes
so Storti , formidabile termometro in 
queste circostanze, incomincia a pren
'dere le distanze, in coincidenza con 
la ca<luta di quotazioni 'CIi Moro, e va 
a'I,la ricerca di più profonde intese 
con il gruppo ooe nella CISL fa da 
spalla al la corrente democristiana di 
Donat-Catti n. 

Per parte loro dirigenti della mino-

(Continua a pago 4) 

sieme i cocci, facendo da impalca
tura agli imbrogli giudiziari più smac
cati. A Roma non sfugge che la rear
tà è completamente diversa, che 
Tamburino, mettendo le mani, sul1a 
Rosa de·i Venti e denunciandola co
me emanazione de.1 Sid e creatura 
di un "vertice politico" ben indi
viduabile, ha cominciato a S'cavare 
attorno all'e reali radici politi'che del 
golpe, e 'che per questo è semmai la 
sua inchiesta ad indagare sui ,« rea~ 
ti più gravi -invocati nella capitale. 
Ma anche a questo c'è rimedio. Con
temporaneamente alla richiesta di 
riunificazione, si fanno 12 mandati 
di cattura contro personaggi di me
dio calibro della Rosa dei Venti, ed 
eoco dimostrate continuità e prio
rità deNe inchieste romane. Per Mi
celi si 'usano cautel'e speciali. Il pez
zo da 90 è lui, e a s·canso di stra Ici 
dagli atti richiesti a Tamburino, si 
provvede ad incriminarlo anc'he nel
la capitale per cospirazione politica. 
Ora, a decidere, sarà la Cassazione, 
e . sulle intenzioni degli ermellini da 
guardia parla la storia, dall'affossa
mento del processo Val preda a quel
lo del. dossier Fiat. 

Tamburino può salo più procedere 
ad c atti istruttori urgenti lO, ma in
criminazioni, arresti, !nterrogatori, 
confronti, sono atti urgenti. E' lo 
stesso giudice padovano, oggi, a 
dichiarare che aveva provve<luto ad 
un atto di .. notevole portata» da 
eseguire in giornata, e che non si 
è potuto compiere perché l'interes
sato non s'è presentato. Si trattava, 
con Ogni probabilità dell'incrimina: 
zione del colonnello del Sid Fede
rico Marzollo, ex comandante dei 
centri controspionaggio di Roma, or
mai chiaramente in<lividuata cqme il 
trafugatore, a vantaggio dei fascisti 
del «Borghese ", del verbale d'in
t'errogatorio del comandante del Sid 
ammir.aglio Casardi. Questa e altre 
accuse sono state anticipate dal 
sempre più informato Espresso, in 
un articolo firmato .da Jannuzzie con
tenente le gravissime rivelazioni sul 
coinvolgimento di Henke nelle tra
me cospirative, coil1'ValgimentCi che 
Tamburino avrebbe accertato fino 
.alla pOSSibile emissione di un prov
vedimento giudiziario. E' il procura
.tore Fais che s'incarica oggi di smen
tirequeste che definisce «Voci al
,rarmistiche D, ma quanto al merito 
Idel'l'articolo si limita a precisare che 
J,Jronunciando la frase riferita dal
l'Espresso "Andremo avanti anche 
,se si trattasse di inquisire un gene
Irale con 4 stelle .. non faceva rif·e
.rimento ad Henke. 

L'ultimo elemento rivelatore sullo 
stile di lavoro dei magistrati romani 
viene dall'interrogazione al Ministro 
della 'Giustizia presentata da 3 depu
tati 'del PCI. E' la denuncia di un'en
nesima manipolazione per coprire i 
fascisti, ordita per di più proprio a 
vantaggio 'CIel Fronte di J.V. -Borghe
se, cioè del-la or·ganizzazione che a 
Roma viene oggi assunta pretestuo
samente come cl1iave di volta. 

I l tribunale di Foggia -'- dice la 
interrogazione - ·fece pervenire nel
l'apri,le del '71 a Roma la documenta
zione di connivenze e finanziamenti 
per Horghese. Dopo un incredibile pal
leg·giamento di responsabilità, la pra
tica fu definitivamente affossata . 

OGGI MANIFESTAZIONE 
PER LA CASA A TOR1NO 
Oggi, alle 16, con partenza da 

piazza San Giovanni, si svolgerà la 
manifestazione per la casa indetta 
dai comitati di lotta degli occupan
ti, a cui partecipano Lotta Continua, 
PDUP, Avanguardia Qperaia , AOLI, 
PC m-I, totta Comunista, aderiscono 
diversi consigli di fabbrica, tra cui 
quello della Fiat Mirafiori. 
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Gli studenti in sciopero nazionale i,1 28 novembre. 
Il 30 manifestazione e assemblea nazionali a Roma 
Il comunicato' dei CPS, CUB e CPU GENOVA- 500 madri ROMA 

E' stato raggiunto giovedì tra CPS mec~anismi _selettivi, per il dirit~o alla in corteo per gli L' occu pazl·one cua e CPU un accordo per la promo- sperlmentazlOne e la democrazia nel- dell'ITIS Marconi 
z~one in c0.!r}une di u.no sCi?pero , na- la s~uola: Perché questo gros~o patri- aSI-·I.- a t'empo p.-eno 
zlonale degli studenti per glovedJ 28 momo di lotta non venga disperso, 
novembre, e di uno sciopero delle perché l'unità tra operai e studenti 
scuole romane il giorno 30, con ma- non si sfilacci in una solidarietà pri
nifestazione al ministero della Pub- va di contenuti, occorre raccogliere e 
blica ·Istruzione e assemblea naziona- rilanciare i contenuti emersi in que
le di delegati. A partire da questo ac- sta fase in una scadenza nazionale di 
cordo !'invito a farsi promotori di que- lotta degli studenti, capace di unifi
sta scadenza è stato esteso alle for- care le forze in campo, aprire un con
ze de/./a sinistra riformi sta, FGSJ, fronto su contenuti. precisi con il mo
FOCI e OSA, Gioventù Aclista, che vi mento operaio, porre il governo, il 
si pronunceranno nei prossimi giorni. ministro e le autorità scolastiche nel-

. la condizione di dover rispondere al-
La crisi generale si traduce oggi in le richieste degli studenti. 

un pesante attacco al salario operaio, Il movimento sta appena uscendo da 
alle condizioni di vita, ai livelli occu- una fase difficile. La divisione, talora, 
pazionali del proletariato. Questo at· la cristallizzazione delle sue compo. 
tacco comporta, tra l'alt-ro, un aumen- nenti, gli interessi di gruppo, il setta. 
to della disoccupazione tra le masse rismo, costituiscono altrettanti osta
giovanili, con una drastica chiusura coli allo sviluppo stesso delle lotte e 
~Ii sbocchi professionali e di lavoro alla costruzione di quell'organico le
per i giovani che terminano o abban- game con il movimento operaio, che 
donano la scuola; in. un peggioramen- è ad un tempo la condizione della sua 
to delle strutture scolastiche, aggra· crescita e il presupposto della sua 
vato dal taglio della spesa pubblica a qualità politica. l'unità del movimen
tutti i livelli; in un aumento dei costi to, la costruzione di 'un'organizzazio
della scuola; che contribuisce ad osta· ne nazionale fondata sutla democra
colare la presenza in essa dei lavora· zia diretta e sulla libera dialettica di 
tori e ad escludere sempre più, anche idee e proposte politiche - nel qua
ai IiveHi dell'obbligo. i figli degli ope· dro di una rigorosa discl"iminante an
rai e dei proletari. tifascista, democratica, antimperiali-

I decreti delegati di Malfatti, che " sta - è un obiettivo da perseguire 
la DC e j.J governo presentano come con tenacia e con convinzione. Fer
una «rivoluzione silenziosa}) neHa mo, quindi, restando, ·l'esigenza di ap
scuola, rappresentano in realtà un imo profondire il confronto e di andare ad 
portante strumento di questo attacco una verifica nelle assemblee. su tutti 
politico generale. Da un lato, dietro i contenuti della mobilitazione studert' 
la parvenza di un allargamento della tesca, i temi che fin d'ora debbon es
gestione della scuola alle sue « com· sere indicati come central·i di questa 
ponenti sociali)), essi rappresentano giornata sono: 
il tentativo aperto di introdurre nella CONTRO I COSTI DR'LA SCUOLA, 
scuola una misera cogestione, vale piena gratuità della scuola dell'obbli
a drre una corresponsabilizzazione de- go; sviluppo dell'edilizia scolastica, 
gli studenti, degli insegnanti e dei la- abolizione dei . doppi e tripli turni e 
voratori della scuola priva, nei mecca· rispetto del limite legislativo di 25 
nismi classisti della selezione, oltret- alunni per classe nelle scuole di ogni 
tutto, di reali contropartite di potere; ordine e grado; pieno appoggio agli 
di « normalizzare» la scuola, annullan· obiettivi e alle piattaforme regionali 
do le conquiste, gli spazi politici, l'au· e di zona su trasporti, mense, e libri 
tonom'ia che il movimento degli stu· di testo, nella direzione della difesa 
denti ha realizzato in questi anni; di del salario operaio. 
creare, attorno alla scuola, un nuovo 
blocco sociale d'ordine, mobi'litando CONTRO LA SELEZIONE e i mecca
su base corporativa famigl.ia, inse- nismi classisti della meritocrazia; a
gnanti, presidi. Dall'altro Iato, essi mi~ bolizione dei provvedimenti di espul
rano a una nuova" regolamentazione sione, sospensione, del 7 di condotta 
autoritaria dei contenuti delf'insègna- e, quindi, del consiglio di disciplina 
mento, introducendo una sperimenta. previsto dai decreti Malfatti. 
zione tutta guidata daWalto e rigida- Permesso sindacale retribuito ai la
mente regolamentata, che di per sé voratori eletti negli organi collegiali. 
esclude l'ingresso nella scuola dei CONTRO L'ORGANIZZAZIONE BOR
contenuti e dei valori espressi in que- GHESE DEGLI STUDI , contro i conte. 
sti anni dalle lotte operaie. Coerente- nuti della cultura borghese: 150 ore, 
mente, i decreti delegati non preve- mantenimento del limite di 350 ore 
dono neppure una lira di spesa per per la scuola del·l'obbligo, estensione 
costruire nuove scuole, assumere nuo- delle 150 ore per la scuola seconda· 
vi insegnanti e coprire, almeno in par- ria, fiscalizzazione del monte ore, col· 
te, i costi che la frequenza scolastica legato ad esse e, più in generale, alla 
comporta per i proletari. autonoma attività critica e pratica de-

A riprova di questo giudizio, vedi a- gli studenti e degli insegnanti; liber· 
mo già oggi che, in nome dei decre· tà di sperimentazione, avendo come 
ti delegati, ·non si esita a far interve· modello quanto gli operai hanno rea· 
nire la pOlizia per sciogliere una as- Iizzato con l'esperienza di lotta e di 
semblea studentesca e cacciare dalla studio delle 150 ore. 

Da ·oggi in tutti gli asili statali lo 
orario, già gravemente carente, 'è sta
~ ulteriormente ridotto dalle 9 alle 
14,30. 500 madri e insegnanti si s-o
no r'iunite i·n assemblea al liceo Cas
sini e hanno imposto ai vertici sin
dacali un ·corteo immediato per le 
vie ·del centro. Ila manifestazione si 
è mossa verso la prefettura. Per due 
ore il centro cittadino è stato bloc· 
cato e dal corteo -di mamme e bam
bini si sono levate parole di ordine 
per gli asili a tempo pieno; la po
lizia ha tentato ·di ·intimi·dire e di 
sciogliere la ma-nifestazone, ma è 
stata costretta a ·desistere dall'at
teggiamento intransi.gente delle par
tecipanti al corteo. 

La protesta ha già ottenut·o un 
primo risultato. strappando .Ia pro
messa ,della nomina di nuove insB
'gnanti per il turno del pomeriggio. 
Domani, le madri l-asceranno i bam
bini negli asil·i fino alle 17, cioè due 
ore e mezza dopo la fine del lavoro 
1elle insegnanti; è questo il primo 
banco di prova per .le promesse dei 
provveditorato e della prefettura che, 
in mancanza di assistenti. dovrà for
se prowedere alla custodia dei bam· 
bini facendo ricorso ai vi'gili 'del fuo
c·o, came tè già successo altrove . Ad 
ogni buon conto, un gruppo di ma .. 
dri ·di Ore'gina ha -deciso di sorve
gliare la situazione !fuori dell'asilo 
parlando con la gente del quartiere 
per spiegare i motivi della loro lot
ta; queste madri, tutte costrette a 
lavorare, si sono già mobilitate nei 
giorni s·corsi contr.o l'imposizione di 
un'assurda· u una tantum" sulla ·re· 
fezione, raccogli,endo le bollette e 
spedendole al mittente. 

PALERMO - Corteo 
di madri 
contrq i tripli turni 

PAluER'MO, 14 - Nel quartiere pro
letariodi Cruillas, le madri degli a
lunni -della scuola elementare «Ro
smini " hanno blaccato l'ingresso del
la scuo·la, per protestare 'contro i ·tri
pii turni. Si .è fatto un corteo fino al 
municipio, dove un sindacalista, a ca
,po della delegazione, si è contentato 
di vaglhe promesse degli amministra
tori comunali. La discussione tra le 
madri dei ragazzi, non si ferma alla 
questione 'dei turni, ma parte da que· 
sti disagi per attaccare il regime de
mocristiano e per parlare -della con
'dizione delle donne proletarie. Nel 
'quartiere c"è una lunga tradizione di 
blocchi stradali !fatti proprio dalle don
ne, che sono molto combattive. 

scuola i rappresentanti del movimen· PER LA D8MOCRAZIA NELLA ROMA 
to operaio, come è p.::caduto a Milano. SCUOLA, diritto di assemblea aperta, 

Questo attacco va respinto senza senza limiti di tempo e di partecipa
esitazione e con la lotta. Il movimen- zione, come strumento di autodeter
to degli studenti, il movimento ope- minazione democratica degli studenti. 
raio e gli insegnanti democratici de· la difesa e il rilancio della assem
vono al più presto costruire una salda blea deve vedere un concreto sforzo 
unità intorno agli obiettivi e agli stru- da parte di tutti per la sua riqualifi
menti che permettano di consolidare cazione; ciò richiede che essa venga 
e sviluppare le conquiste finora rea- trasformata in un organo realmente 
lizzate. Questi strumenti sono la lot- decisionale; che venga promossa la 
ta contro i costi della scuola, la lotta sua articolazione interna in collettivi; 
contro i meccanismi classisti della se· che venga messa in grado di esprì
lezione, la lotta contro i contenuti del- mere propri delegati, vincolati a un 
la cultura borghese, la lotta per la de- mandato preciso e revocabili in ogni 
mocrazia, nella scuola e nel paese. momento; che attraverso questi si co-

In questo inizio di anno scolastico, struisca l'organizzazione locale e na. 
il movimento degli studenti ha dato zionale tra le varie scuole; che gli 
prova di combattività, e di volontà di stessi delegati partecipino a pieno ti
unirsi alle lotte della classe operaia, tolo nei consigli di zona e alle altre 
che no!') hanno riscontro negli anni organizzazioni territoriali del proleta
precedenti. Gli studenti hanno parte- riato; che essi possano presentarsi a 
cipato in modo massiccio a quasi tut- pieno titolo come i rappresentanti del
te le scadenze sindacali della verten- l'assemblea di fronte a tutte le con
za generale e a tutte ~e scadenze di troparti. 
zona; hanno preso parte attivamente la lotta per la democrazia nella 
a fianco della classe operaia alle lot- scuola non può essere disgiunta dal
te sui trasporti e alla 'Iotta per l'auto- la lotta più generale per la democra
riduzione. zia nel paese, sugli obiettivi che il 

Inoltre, gli studenti hanno dimostra- movimento ha già fatto suoi da molto 
to la loro prontezza a mobilitarsi sui tempo: messa fuorilegge del MSI, u
temi della democrazia, dell'~ntifasci- scita dell'Italia dalla NATO, H diritto 
smo e dell'imperialismo con la mas- di organizzazione democratica per i 
siccia partecipazione agli scioperi e soldati, diritto di voto a 18 anni. 
alle manifestazioni contro Kissinger, 
il 5 novembre. 

Infine, in moltissime zone, gli stu
denti sono da tempo in lotta, con piat
taforme regionali e di zona, contro 
i costi della scuola, i doppi e i tripli 
turni, l'autoritarismo dei professori, i 

Su questi temi, promuoviamo uno 
sciopero nazionale degli studenti il 
giorno 28 novembre, e una assemblea 
nazionale a Roma il 30. 

Manifestazione la mattina del 30 a 
Roma davanti al Ministero della Pub
blica Istruzione. 

Cariche della polizia 
al Nautico dopo una 
provocazione fascista 

Nel clima « torbido» messo in 
atto dai fascisti, in vista del raduno 
a piazza Esedra di sabato pomerig
gio, si sono intensificate le provoca
zioni degli squadrist-i neri davanti 
alle scuole e nelle zone. 

Questa mattina al Nautico era sta
ta indetta una assemblea aperta 
contro il tentativo dei ·fascisti d i stru
mentalizzare demagogicamente una 
lotta contro il disarmo di una nave
scuola. 

'Mentre gli studenti, in particolare 
'CIelI' XI, dell'Armellini, dell'Istituto 
d'arte, confluivano sotto il Nautico, 
una quindi'Cina di fascisti ha comin
ciato a scagliare pietre dalle fine
stre dell'a scuola. Alla reazione de
.gl·i studenti, la poliZia che già dalla 
mattina si era sohierata provocato· 
riamente, (un poliziotto ha caricato 
il mitra puntandolo 'contro i ·compa
gni) ha iniziato le cari'che. che sono 
state di una violenza bestiale e indi· 
scriminate. 

Vn gippone ha investito uno stu
,dente e alle proteste ·dei· compa'gni, 
un poi izzi·otto è sceso minacciando 
gli studenti con la pistola. 

Domani, la mobilitazione e la vigi
lanza anUfascista continua, per dare 
una giusta risposta a questa ennesi
ma provocazione. 

L'I.T.I.S. Marconi, scuola della bor
gata romana del TruHo tè stata occu
pata dagli studenti, al culmine di nu
merose giornate di lotta. AI 'Mar·coni, 
come ne Ha quasi totalità degli isti
ti romani, 'è dall'inizio dell'anno che 
mancano numerosi professori, le ore 
di laboratorio sono Iquasi completa
mente scoperte, si ass iste a-d un via
vai continuo di insegnanti, sposta
ti ad ondate successive per « asse
gnazioni provvisorie ", sistemazioni, 
trasferimenti. Mal·g.rado questa situa
zione ·c'è ancora qualcuno .'che ha 
.il coraggio di parlare di assenteismo 
'deg l i stu-denti edi attaccare le mo
biHtazioni politiche di questa setti
mana. La situazione del 'Marconi è 
poi aggravata da -un insostenibile 
c·arenza di aule e di laboratori; gran 
parte del·le lezioni si svohgono negli 
scantinati della v ~cina parrocchia, o 
in ambienti malsani, umidi e poco il
luminati. E da anni c'he si parla -di 
nuovi edirfic i, ma intanto i progetti 
continuanO ad essere rimandati tra 
gare e appalti, d-elibere comunali e 
concessioni e, mentre nella zona la 
speculazione s'impadronisce di aree 
destinate all'edilizia sociale e di fon
di per l'edilizia scolasti'ca, essi, ven
gono bloccati dal·ia stretta creditizia. 
E' di 'queste settimane la 'chiusura del 
grosso cantiere Zoldan che ha ' crea
to nelle zone centinai·a di disoccupati. 
La lotta del Marconi s'inserisce dun
que pienamente nella lotta contro la 
disoccupazione, nella scuola e fuo
ri -di essa. E' quanto è stato ch·iarito 
appunto neJ.l'assemiblea di ieri matti· 
na, a cui hanno partecipato, oltre a 
delegaZioni del'lealtre scuole al'cuni 
compagni professori, personale -non 
insegnante . ed esponenti de'lla CGlt 
scuola. E' stato messo in evidenza 'il 
collegamento con la :otta contro il 
maxi concorso a c·attedra, i 'decreti 
delegati e le circolari Mal,fatti, ohe 
costituis·cono in un primo luogo stru
menti di selezione, di super sfrutta
mento, e di blocco delle assunzioni 
per il persona'le insegnante e non in
segnante. E' stato ripreso i'l tema del
la lotta alla selezione, e ch iarito il 
suo sig'nitficato di pres·sione ·nei con
fronti del mercato del lavoro. Si sono 
aMrontati ' concretamente i problemi 
dei costi della 'scuola ed è stata ri
badita l·a necess'ità di confrontarsi in 
maniera articolata sui problemi dello 
atta'c·co alle condizioni di vita dei 'Ia
voratori, di stu-d'iare le forme di lotta 
più valide è più generalizz'abili, te
nuto 'conto C'he nella borgata e nel'le 

zone limitrofe c"è una ricca espe
rienza su,l terreno dell'autoriduzione 
e della lotta per la casa. 

Su questi problemi le possibi'lità 
di estensione e di 'collegamento sono 
molto vasti, tenuto conto che si trat
ta di temi ·discussinel Cdz, e in nu
merosi Cdf. 

Questa mattina si è svolta una as
semblea aperta alla quale hanno par
tecipato delegazioni di tutte le scuo-

le della zona, gli interventi - fium~
rosi e graditissimi, fra cui i OPS de(,Ja 
Garbatella - hanno sottolineato la 
necessità di estendere la ·lotta e di 
coinvolgere su degli obiettivi preci
si i proletari del quartiere. 

-Domani si terrà una assemblea a
perta a tutte le forze politi'ohe e so
ciali della zona per decidere la 'Con
tinuazione della mobi'litazione e le ini
ziative di lotta comuni. 

ROMA - Contro 'e sospen
sioni gli studenti del Meucci 
in assemblea permanente} 

III 30 otto'bre, giorno dello sci-opero 
generale, i 1500 studenti del iMeucci 
(lTI sùl.la Hburtina), hanno partecipa
to in massa all-o sci·opero. 
_ "gior·no dopo, al rientrO a scuola, 
hanno trovato sui registri le ammo
nizioni del presidente perché non 
avevano portato la giustificazione. " 
5 novem1bre, in occasione dena ve
nuta di Kissinger a 'Roma, di nuovo 
sciopero in massa. Alla seconda am
monizi·one è s·cattata la sospensione 
con .o.bbligo di frequenza per 200 
studenti. Il Comitato di lotta del 
Meucci ha deciso da lunedì un'as
semblea quotidiana nel cortile della 
scuola finché non fossero revocati 
i provvedimenti disciplinari: Merco
ledì, dopo l'assemblea ci sono stati 
due cortei intorno e all'intern-o del
la scuol'a; giovedì, dopo l'assemblea 
~he ha visto la partecipazione della 
totalità degli studenti, nessuno è po
tuto entrare a S'cuoia perché il pre
side aveva chiuso ·i cancelli (secon· 
do una circolare interna dopo le 8 
nessuno studente può entrare . a 
scu-ola). 

Questa mattinii il preSide ha con
vocat-o un'assemblea in aula magna 
per spi'egare i motivi che lo hanno 
portato adeci-dere le sospensioni 
per ,gli studenti. Dopo aver detto 
che l·e sospensioni erano « una se'm
plice tirat-inad'ore.cchio per porre 
freno alle assenze » si è dichiarato 
disposto a rev-ocarle solo nel caso 
in cui gli studenti accettassero. la 
circolare sull'orario -di entrata e di 
portare la giustiJficazione in caso di 
sciopero. o.i fronte a questo atteg
giamento reazionario e provocatorio, 
l'assemblea ha approvato all'unani-

mità la seguente mozione: 
L'assem!blea del Meucci, riunita il 

15 novembre, ohie-de al preside e 
all·e autorità scolastiche: 

- 'che siano ammessi i ritardi 
dopo le 8 

- l'abol'izione della giustifi·cazio
ne per chi sciopera 

- la revoca immediata dei prov
o/edimenti discipli!nari adottati da,I . 
29-10 ad og'gi 
dichiara inoltre che, qualora queste 
richieste non venissero accettate, la 
lotta continuerà nei seguent·i mooi; 
a) ogni mattina un'ora di s'CÌopero 
con assemblea; b) cortei di zona per 
alla.rgare l'a lotta a tutto il quar· 
tiere Tiburtino. 

'Sabato il comitato di lotta 'ha già 
indetto un'assemblea e deci·so che 
gli studenti entrino a scuola con 
un'ora di ritardo per riunirsi pOi in 
assemblea in aula magna. Se venis
se . negato questo permesso, il co· 
mitato ha deciso un corteo sul.la 
Tiburtin·a. 

SAVONA 
Due bombe fasciste, 
quattro mobilita
zioni di massa 

1'5.000 compagni in corteo per tut
. ta Savona con gli strisciolli delle 

fabbriche, degli uffici, de.lle cate
gorie, delle scuole; operai, studenti 
(persino -delle elementari), donne e 

Manifest.azione antifa
scista nelle scuole di Poggioreale. 
NAPOLI -

partigiani da tutta la provincia; una 
durezza eccezionale nel lanciare le 
parole ·d'ordine - fatto quantomeno 
inconsueto nella nostra città - e 
unà grande attenzione ai vol'antini 
distribuiti dalle diverse organizzazio
ni: è questa la dimostrazione o'he 
nessun attentato criminale può pie-

Questa mattina le scuole di Pog
gioreale (IFermi, Vinci, Villari) sono 
scese in sciopero contro la provoca
zi·one fascista. .Ieri, infatti, le caro
gne nere si erano presentafe sotto 
il biennio del Vinci, aggredendo a col· 
pi di ·chiavi inglesi e catene gli stu
denti e ferendone uno alla testa. Oi 
fronte alla pronta risposta dei com
pagni del triennio e ·di alcuni compa
gni del Fermi, i fascisti si SOfiO ri
fugiati dentro la scuola , da dove la 
polizia li ha prelevati e cortesemen
te scortati fuori dalla scuola garan
tendone la protezione. in un'assem
blea immediatamente sU'ccessiva è 
stato deciso lo sciopero e ·Ia mobi
litazione di tutte le scuole della z-ona 
di Poggioreale per questa mattina, 
sciopero a cui ·hanno dato ·Ia loro ade
sione le sezioni sindaca li C'GIL, CISL, 
Ulil, del Leonardo da Vinci. 6tama
ne. infatti gli studenti sono rimasti 
fuori ed un corteo si è portato dal 
Fermi al Vinci, dove -un 'fascista, pre
sente ieri all'aggressione, ha assag
giato le mani dei compagni, difeso 
ancora -una volta 'CIa tre poliziotti in 
bor·ghese, armati di mazze di ferro. 
8 camionette, inoltre, erano state 
piazzate intorno alla scuola, ohiuden
do la strada verso Poggioreale. Gli 
studenti, a cui si sono aggiunti i com
pagni del Villari , del Garibaldi e di 
altre scuole sono :poi conrf luiti a Piaz
za Nazionale dave la manifestazione 
si è sc iolta. Alla ·fine una de legazione 
di varie scuole è andata al VII Ma
gistrale. in cui era in corso un 'assem
blea di un altro istituto magistrale, 
Non appena nell'assemblea, a.j(a qua-

le la 'FGCI vo leva Imporre l'interven· - gare Savona antifasci·sta. 
to del preside iOe Mata sui decreti Alle 18,30 di martedì esplo:de la 
-delegati, è arrivata la notizia 'che si bomba nelle scuole medie Guidobo
impedi.va aHa delegazione ·di entrare, no, dove mezz'ora prima c'erano più 
gli studenti in massa hanno messo a di ·cento persone. E' la seconda bom
tacere il preside, hanno organizzato b,ia in quattro giorni. Subito escono 
un corteo interno e sono andati a pre- dall'Istituto per Geometri i lavorato
levare i compagni. ri studenti, che fanno un corteo fi-

Fuggito De Mata, l'assemblea è an- no alla Prefettura dove arrivanò scan
data avanti, confermando ·l'impegno dendo « 'MSI fuori legge ,,; i sindaca· 
alla solidarietà militante antifascista ti promuovono lo sciopero generale 
e alla lotta contro i decreti delegati. - di 24 ore nella provincia, con nndi
La mobilitazione di stamattina, al di. cazione di concentrarsi subit-o davan
là ·delle difficoltà di or'gaflizzazione-e ti alla Prefettura, dove giungono in 
di coordinamento delle scuo le, va vi- poco tempo migliaia di compagni. 
sta in relazione alla crescente capa- Mentr·e il comitato antifascista, com
cità di lotta degli istituti deHa zo- posto dai partiti dell"arco costituzio
na che, per la prima volta quest'anno, naie, dai sindacati ,dall'Ailpi e dal.la 
sono scesi massicciamente in piazza, 'FV'l invia una -delegazione dal Pre
aC'canto alla classe operaia. fetto, che assicura di far dirigere le 

E' anohe chiaro che la collocazio- indagini solo sui fascisti, molti com
ne geografica di 'queste scuoie, vici- pagni partono con un corteo duro e 
no alla zona industriale, e la loro com- combattiv-o attraverso la città. 
posiz ione di classe , prevalentemente AI mattino , pi'cchetti di massa da
proletaria , che le rende il potenziale ri- vanti alle fabbriche, che non fanno 
fer imento politico di tutte ·le scuole passare neppure i diri'Qenti; gli stu
del centro di Napoli, sono insieme a denti che si presentano all'e s-c-uole 
questa nuova volontà di lotta tra i lo fanno per trovare un centro orga
motivi che hanno spinto le squadrac- nizzativ-o ('è il terzo sciopero degli 
ce fas'ciste a dir igere verso gli isti· studenti in sei g·iorni); comunque, bi
tuti di Poggioreale le loro provoca· delli e insegnanti escono e chiudo
zioni vi.gliaoche. Contemporaneamen- no le scuole. 
'te alla mobilitazione antifascista di Se i fascisti con questi attentati 
oggi , un istituto profeSSionale della stanno sperimentando una tattica di 
zona, ·10 « Stefano Falco », è sceso infiltrazione nelle città rosse, hanno 
in sciopero, portar/do la propria ade· avuto una dimostrazione di come gli 
sione alla lotta degli operai delle ma· antifascisti sanno reagire. Se qual
nifatture « Falco »: . un'assemblea tra cuno vorrà continuare con le provo
una ci nquantina di studenti e gli ope- cazloni egli attentati, avrà sicura
rai -è stata tenuta davanti alla fab- mente una lezione di massa anche 
brica. a livello personale. 



Sabato -16 novembre 1974 

STIPENDI, SALARI, INFLAZIONE OSA: una vittoria di 
Sono comparsi /'11 e il 12 no

vembre su ~ La Stampa" di Tori- · 
no due articoli intitolati rispettIva
mente c Le ol'e regalate dei profes~ 
sori" a firma di C.M. e c Meccani
smo -aberrante'" • a firma Mario Dea
glio, che sono esemplari del modo 
in · cui 1 padroni gestiscono /'infor
mazione e di che-cosa intendono per 
lotta cormo tinflazlone. 

1/ primo articolo sasOene che con 
la entrata in · vigore dei decreti de
legati i professori, che prima lavora
vano 18 ore la settimana, cioè 72 
al mese. ora lavorerebbero 20 ore 
in -più, per funzioni varie inerenti 
alla gestione e direzione della scuo
la passando a 92 ore. Siccome lo 
stJpendio resta invariato ci sarebbe
ro 20 ore lavorate e non paga t-e (re
galate appunto). Lo ~ sOpendio ora
rio;» passerebbe da 2.945 a 2340 lire 
/'ora in uno dei casi citati dall'ar
ticolista. Quanto 'una ~ collaboratri
ce casalinga lO, meno di un idrauli
CjJ! E' il - commento scandalizzato. 

li sécondo articolo sostiene che la 
scala mobilé è un mecèanlsnlO aber
rante perCihé . essencjo stato concor
dato nel lontano 1957 ed essendo 
da allora il costo del/avita cresciu
to . di due volte e mezza, ciÒè es
séndo_ passato J'i.ndice da 100 a 250, 
sJ. ha . uno ièatto per 'il passaggio da 
250 .a . 251, cloè- dello 0,4 per cento 
rifwito ad . oggi . e qulndi si trat
terebbe di un cc meccanismo aberran
te" • come ~ ùna vecchia rivoltella 
dalla mol/a sei)rpre più consumata, 
i! c(ji grilletto spara ormai al/a mi-
n~ma pressione. ". _ -
. -Ambedue_ le argomentazioni . sono 

false. 
" n , quanto alla pri'ma: i prolessori 

non sono pagati ad ora. Non s.ono so
Ia insegnanti; sono anche funzionari 
phe hannò il dovere di' far ·funzionare 
#p squola. Questa funzione veniva pri· 
ma svolta attraverso . i consigli di 
dasse, i colloqUi con i genitori, ecc., 
e _ verrà da ora in poi svolta secondo 
i -hooviregolamenti. InfaW prima il 
tempo di lavoro dell'insegnante non . 
sI' limitava alle, in verità pochissi
me, 18 ore settimanali ma includeva 
un numero impreè;sato di or.e ~ a di
spOsizione lO, anche nei periodi di va
canza degli allievi. L'utilizzo di queste 
ore era ii? -parte 'lasciato all'arbitrio 
dei presidi. O;-a ' i n'urJlii decreti ne 
precisano l'ammontare nella misura 
di 20 ore mensil1. 

- . 

In quanto alla retribuzione: scor
reNo calcolarla in riferimento al/'ora 
perché altrimenfl non si pòtrebbe non 
tener conto delle lunghissime vacan
ze, del/e aS1pettaOve retribuìte (nel 
c.aso di. professori di ruol01 -della mo
le .enormemente maggiore . di lavoro 
~degJioperai. Un confronto -serio tra 
.ret-ribuzioni operaie e retribuzioni dei 
professori lo ha fattp ad esempio il 
Gorrieri (~_ La gJungfa ' retributiva lO), 

-purcfemocristiano, che «La Stampa. 0-

.S'pila quando è in vena di apertura 
e di oggettività e non di propaganda 
-di bassa lega. E li ha fatti a parità 
di orario li s-u.lle ore effettivamente 
lavorate · in un anno, ohe sono circa 
un ' terzo di quelle degli operai. I 
professori dovrebbero avere la con
tingenza ' pagat.a subito (come sarà 
chiesto) e non un anno dopo, come 
awiene ora, dovrebbero essere pro
tetti d.allo statuto dei diritti dei la
voratori sempre e non solo quando 
sono stabilizzati ° di ruolo (e alfora 
di dit'mi 'ne hanno anche troppi), ma 
non dovrebbero essere pagati di più 
rispetto agII operai. 

Sulla contingenza il falso è ancora 
più grossolano. Ouando il meccanismo 
fu' calcolato: fu messo a punto per 
mantenere invariato il 'potere di acqui
sto dei salati assunti come riferimen
to a/Jara. E se il canestro di beni su 
cui si calcola il costo non è sba
-gliato, il meccanismo compensa esat
tamente-quel salario. Che !'indice pas
si -da cento a duecento, a trecento 

PUGLIE E BASILICATA 
nomeni'ca 17 alle ore 9 a -Bari, 

via tCelentano 24 riunione della 
commissione regionale scuola. 
Devono essere presenti i compa
gni di: Lecce, Taranto, oBrin-disi, 
Sud-est barese, Mola, Acquavi
va, Moltfetta, Terlizzi, 08arletta , 

. Bisceglie, Foggia, Montesantan
gelo, Potenza, -Lavello, Venosa e 
Matera. 

- CALABRIA 
Per tutti i compagni della re

.gione ohe partecipano alla mani
festazione di domenica 17 a Cro
tonè nell'anniversario della stra
ge -di Melissa il luogo di appun
tamento è davanti al cinema 
Apollo . 

FIRENZE 
Assemblea nazionale dei 'Comi

tati di lotta dei corsi abilitanti, 
domenica 17 ore 10 a via dei 
'pilastri 17 rosso. 

non cambia "nulla. -E' vero infatti che 
esso scatta rispettivamente due e tre 
volte più in fretta, ma è anche vero 
che la cifra di cui scatta (il valore 
del punto) si è ridotto, con la stessa 
legge ad una metà o ad un terzo del 
suo valore iniziale. 

il suo ammontare, I salari più bassi 
risulterebbero compensati, quelli 'Più 
alti no. Sarebbe innescata una mac
china ugualizzante che estenderebbe 
al periodo intercont'rattuale la tenden
za egualitaria che è stata scelta or
mai da anni dal movimento operaia 
ira/iano. Ma è questo appunto che i 
padroni di Deaglio non vogliono. 

Pirro degli Stati Uniti 

Ma la contingenza non compensa a 
sufficienZa f'aùmento del -costo della 
vita. Perché? Nei diciassette anni pas
sati il prodotto lordo italiano è cre
sciuto, in ·termini ·reali. I salari sono 
cresciuti, in termini ·reali. Inoltre i 
salari non sono fatti solo del minimo 
tabel/are. Perciò la contingenza com
pensa meno delfa metà, forse un ter
zo della svalutazione. 

Se si vuole azzerare /'indice lo si 
può fare senz'altro. Basta far'e ugua
le a cento -N 73 e moltiplicare per 
due e mezzo il valore del punto. 
Tutto resta come prima. Scattano 
meno punti ma ogni punto vale di 
più. S.e non si moWpfica il punto si 
fa una truffa vera e propria. 

Ma anche col lpunto 'moltipli-cato 
la contingenza continuerebbe a non 
compensare, esattamente come ora. 
Se si vuoI sapere quanto dovrebbe 
essere il va/ore del punto che Dom
pen'Serebbe -l'aumento dei prezzi ba
sta fare l'uno per cento del proprio -
salario. Si vedrà ohe anche la più 
alta delle richieste compenserebbe 
solo i salari più bassi. Ma la richie
sta operaia è un'altra: è quella della 
unHicazione del punto, della difesa 
cioè ' della sussistenza, non del red
dito in quanto tale, quale che sia 

Inoltre è ovvio ,per tutti che non 
è la contingenza che fa scattare i 
prezzi: la contingenza scatta perché i 
prezzi sono già aumentati. Ci si può 
chiedere: è possibile che Deaglio Ma
rio e C. M. non sappiano cose così 
banali, che ·sanno tutti? Che siano 
~osì bestie? E' più probabile che sia
no solo venduti e scrivano il falso 
per danaro cercando di fregare chi 
non è abituato a farsi i conti da sé. 

Ma più della o\1vfa corruzione degli 
articolisti interessa laUnea che i due 
articoli rivelano. Per gli operai nien
te contingenza. Per i professori (che 
non sono poi così 'pochi, sono più 
di 700.000) si può chiedere l'aumento 
di più di un quarto. SIamo alle solite. 

Certo i ,professori 'non sono un e
sempio di scandaloso privilegio. I 
magistrati si sono 'aumentato scanda
losamente /0 stipendio, i professioni
sti guadagnano milioni e non paga
no le tasse, j capitalisti ricostituisco
no i profitti. / professori certo stan
no peggio. Però la vecohia linea non 
cambia: con la rist·ruttrJrazione si 
cerca di tagliare l'occupazione e i sa
lari; e int-anto bisogna comprarsi i 
ceti medi. 

NAPOLI· GLI OPERAI DELL'ITALSIDER: 

La spaccatura dell 'OSA sul pro
blema -del blocco economico a Cuba 
è il vero risultato della conferenza 
svoltasi nei giorni scorsi a Ouito. 
Sotto il pretesto di cavilli giuridici 
e statutari gli Stati Uniti hanno pre
ferito forzare ·Ia volontà del·ia maggio
ranza dei paesi latino-americani e ri
fiutarsi di riconoscere il fatto ele
mentare che le misure discriminato
rie contro Cuba, se non sono riusci
te in dieci anni a modificare il suo 
regtme interno, non possono offrire 
migliori prospettive per l'awenire. 
Poiché la revoca del'le sanzioni con
siderate generalmente irrealistirche e 
anacrGnistiohe, era ormai data per 
scontata, le manovre che si sono svol
te dietro le quinte delle sedute for
mali della conferenza devono essere 
state molto pesanti, e non per nul
la il segretario di stato americano 
ha preferito disertare una riunione 
che si prevedeva molto agitata. Ma 
portando tutto i·1 loro peso a soste
gno dello schieram'ento anticubano e 
trasformando di fatto i voti di asten
sione in voti contrari alla revoca, gli 
Stati Uniti non sembrano aver otte
nuto i risultati che si riprGmettevano . 

lQa tempo infatti nel blocco eco
nomi:co si erano aperte delle brecce, 
la più importante delle quali era sta
ta recentemente la decisione del·le fi
liali argentine della Ford, della GM 
e della Crysler di esportare veicoli 

'~L'esecutivo se ne deve andare 
perché ha già fatto troppi danni" 
Duro scontro sull'autoriduzione 

-Già da lunedì sera gli operai ve
nivano i·n fabbrica dicendo che nei 
quartieri di Pianura, IMontesanto ecc. 
.si stava facendo l'autoriduziGne. Ma 
quello Cihe più ha dete'rminato un sal
to in avanti è, il Ifatto che chi voleva 
.fare l'autcrri·duzione. lo -doveva fare 

REGGIO EMILIA 

sui moduli con sc·ritto dietro 'ti consi
glio di fabbri'ca dena Selenia" inve
ce che con quello deHa propria fab
brica. Ieri mattina, 30-40 operai del
l'AtFO-4 si sono organizzati per mar
ciare sull'esecutivo a Porta ·Bagnoli. 

I signori del'l'esecutivo hanno mo-

'1 . sin.dacati costretti 
a sostenere -l'autoriduzio.ne· 

La federazione provinciale CGIL
CISL~Ultl ha deciso ufficialmente di 
farsi carico del problema dell'auto
riduzione delle bollette della ,luce, 
lal1'Ciando per i prossimi giorni una 
'petizione di massa in questo senso 
nelle fabbriohe, nei quartieri e nella 
'provincia. La decisione è stata comu
nicata in un'assemblea ,operaia della 
.zona S. Croce, all'interno della quale 
un numero altissimo di operai e di 
delegati si è pronunciato a favore del
l'autoriduzione. Nella stessa assem
blea il CdF della IGallinari si è fat
to carico della costituzione immedia
ta del consiglio di zona intercatego
riale ed aperto a studenti, pensio
nati ecc., su iniziativa diretta dei CdlF. 
La portata di quanto è emerso in que· 
sta assemblea è enorme: si tratta 
di una grossa vittoria del movimento, 
dell 'unità ohe si è creata tra le avan
guardie 'rivoluzionarie, ,la sinistra ri-

voluzionaria e il movimento dei dele
'gati, de'Ila spinta e della discussio
ne di massa che si è s'vi'lupppata at
torno ad una serie di temi '('cGme la 
autoriduzione e il ruolo dei CdF) che 
possono far fare dei passi avanti deci
sivi allo sviluppo dell'autonomia e, 
del processo di unilficazione del prole
tariato a Reggio Emilia. ila chiarezza 
con cui ,gli operai hanno saputo lega
re la necessità di portare avanti 'Ia 
lotta contro gli aumenti dei prezzi 

. alla lotta contro la ristrutturazione co
stituisoe poi la principale garanzia 
perché l'iniziativa operaia risulti vi'n
cente, 'Come stanno dimostrando pro
prio a S. Croce -le operaie della CON
FIT che in questi giGrni stanno condu
cendo una lotta durissima contro la 
ristrutturazione padronale, a partire 

.dal rifiuto della cassa integrazione, 
per la difesa intransigente del sa'iario 
. e del posto di lavoro. 

BOLOGNA • VILLAGGIO PilASTRO 

I proletari in lotta contro 
gli aumenti del risca'ldamento 

I proletari del vi lIaggio PiI-astro del
l',IACP sono in lotta da aprile CGntro 
gli aumenti del riscaldamento. 

Gli inquini chiedono: 1) Prezzo po
litico del combustibi le in quanto be
,ne di prima necessità e come primo 
passo la riduzione dell'IVA dal 12 per 
cento al 3 pe-r cento proposto dal SU
NIA; 2) L'eliminaz ione della sovratas
sa ingiusta del 6 per cento che lo 
lACP di Bologna si trattiene in più 
su tutt i i servizi. 

Nel mese di aprile la spinta auto
noma degli inquilini aveva 'Costretto 
il Comitato Inqui-lioni del SUNIA ad 
aprirl;l la vertenza bloccando così gli 
aumenti. Quando l'istituto ha conces
so una commissione paritetica per il 
controllo del riscaldamento questo co
mitato si è affrettato a chiudere, sen
za avere garanzie per gli aumenti, che 
così da settembre sono ricominciati 
peggio di prima, 

Gli inquilini non si sono lasciati 

spaventare: hanno aggiunto alla piat
taforma un terzo punto e cioè che lo 
IACP si rimangi tutti gli aU!llenti « in
ventati » come quelli vertiginosi per 
gli ascensori o l'ultimo che è stato 
giustificato -con un conguaglio per 
l'anno 1972. 

Fin dal mese' di settembre hanno 
cominciato a organizzare autonoma
mente l'autoriduzione, hanno manda
to delegazioni a protestare aII'IACP. 

Intfine ·fanno propaganda in tutta la 
zona S. Donato, 'Venerdì pomeriggio si 

. recano in delegazione all'assemblea 
di zona in occasione dello sciopero 
per spiegare ancora meglio i loro o
biettivi a tutti i lavoratori, e anche 
per impegnare concretamente i sin
dacai isti della zona Clhe recentemen
te si sono dichiarati !favorevoli all'au
toriduzione senza precisare ancora di 
quali tari.ffe e chi deve essere a or
ganizzarla . 

tivato la loro opposIzione a fa.re il 
timbro con scritto consiglio di fab
brica Italside'r con questo ragionamen
to: solo PPLJM è d'a'ccordo con l'auto
riduzione, mentre le confederazioni 
no e se noi prendiamo questa posi
zione come CdF, portiamo avanti una 
spaccatura nelle col1lfeder·azioni. 

A-I ooe gli operai -rispondevano che 
se loro come metalmeocanici anda
vano a parlare con un ferrot'ranviere 
questo era d'accordo ed era questa la 
unità che contava. 

I compa-gnius·citi fuori da questo 
S'contro prendevano la decisione di 
aspettare solo alcuni giorni per vede
re se si faceva la riunione nel CdlF 
promessa dall'esecutivo per i primi 
giorni della prossima settimana. Nel 
frattempo prendono in considerazione 
la possibilità di fare il timbro con i 
nomi dei tre reparti ohe si sono già 
espressi per l'autoriduzione: Manu
tenzione FOP. IBK, United, AFO-4, 
LAM-1. 

l'esecutivo ha ,fatto Mfiggere un co
municato molto ambiguo e contrad
dittorio. Si fissano due ore di ·scio
pero a fine turno, da qui fino a dome
nica e si danno come obbiettivi l'or
ganizzazione del-l'autoriduzione delle 
bollette, la variante I(già ottenuta) e 
richieste salariali ·non meglio preci
sate. 

I compagni oper·ai hanno visto que
sto come un tentativo di recupero 
sinda'cale, anc'he se sempre più con
traddittorio, e si stanno organizzan
do per trasformare queste ore di scio
pero in una grossa assemblea ope
raia, e in questa assemblea ohiede
ranno le dimiss·ioni de'II'esecutivo, 
che ha ,fatto troppo danno, sugli obiet
ti-vi -precisi del programma operaio: 
no alla ristrutturazione, sì all'autori
duzione e agli aumenti salaria-li. 

PERUGIA 
I dipendenti comu
nali organizza,no 
la raccolta 
delle bollette 

PERtUG~A, 14 - I dipendenti co
munali hanno or'ganizzato da due gior
ni la raccolta di firme per l'autori
duzione deHe tariffe elettriche in ba
se a un documento, che ormai circo
-la in tutta la città, e che così conclu
de: «I sottoscritti lavoratori ohie
dono alle organizzazioni sindacali di 
farsi promotrici e di gestire anohe in 
Umbria tali iniziative per pagare al 50 
per cento le bol·lette della luce - . la 
adesione degli operai e dei delegati 
stanno assumendo un carattere mas
siccio , come al lanificio di Ponte fel
cino in cassa integraziGne, e i CdF so
no ohiamati in prima persona a soste
nere l'inziativa. 

a 'Cuba, decisione che ~Ii stessi Stati 
Uniti erano stati alla fine costretti ad 
autorizzare. In più i dodici ,paesi la
tino-americani ohe si sono espressi 
per la fine dell'em'bargo nanno di
chiarato formalmente di ritenersi li
beri nei confronti dell'OSA per quan
to riguarda i rapporti con l'Avana. Ma 
le conseguenze a lungo termine della 
prevaricazione di Was'llington si pro
spettano ancora più gravi per quanto 
concerne le intenzioni proclamate di 
autonomia e indipendenza della mag
gior parte dei governi latino-america
ni nei confronti degl'i 'Stati Uniti. La 
« questione cubana ", lungi dall'esse
re stata affossata a Ouito ha dimo
strato di avere una forza dirompente 
superi,ore aHe previsioni degli stra
teghi ·di Washington. 

L'amministrazione di Ford sembra
va aver stelto la strada deWoltranzi
smo e della provocazione aperta nei 
confronti dell'America latina, annul
lando i tentativi, che, che sul piano 
dip'lomatico erano stati iniziati qual
che mese fa alla ·con'ferenza di Tlate
IGlco, in direzione della ricerca di .. un 
nuovo spirito comunitario "_ Era sem
brato in quell'occasione ohe in qual
che mO'do gli Stati ,Uniti s'i ,fossero 
res·i conto che con il Cile avevano 
raggiunto il tetto dei possibili inter
venti imperialistici nel continente la
tino-americano e che dovevano · ora 
adoprarsi per attenuare la spinta de,I
le forze centrifughe. Ma in realtà a 
Ouito più che ,la scelta di una meditata 
linea politica sembra si siano mani
festate tutte le incertezze e le con
traddizioni che agitano oggi <l'ammini
strazione d'i WaSlhington e la classe 
dirigente americana. 

Non altrimenti si spiegherebbero 
le es'pl'icite avances fatte da Wa
shington con la visita a Cuba dei se
natori Javits e IPell, una visita Il sto
rica ", come essi stessi l'hanno defini
ta e l'alternarsi di attacchi espliciti, 
silenzi compromissori e mosse rea
listiche come l'accettazione di fatto di 
aperture a Cuba, ohe si susseguo
no da al·ouni mesi a questa parte. 
. All'ambiguità e al'la contradditto
rietà di Washington Ifa d'altra parte 
riscontro _ (atteggiamento fermo del 
governo cubano, che se da un lato 
è owiamente incline ad accogliere 
le aperture diplomatiohe non è per 
questo disposto a contrattarle con un 
cambiamento di linea, Tanto più oggi, 
quando le contraddiziGni in seno ai 
suoiinterlocutori si maniìfestano sem
pre più vivaci. 

COORDINAMENTO 
PARAST ATALI 
LOMBARDIA 

Domenica a Milano alle ore 
9 presso la sede di Lotta Conti
nua, via dei Cristoforis 5 (me
trò Garibaldi). 

Ordine del giorno: 
1) Ripresa della mobilitazio

ne sul riassetto e piattaforma. 
2) Relazione e iniziative del 

coordinamento nazionale. Tutti 
i compagni che lavorano nel 
settore devono essere presenti. 

TRIVENETO 
Tutti i compagni del parastato 

:devono partecipare sa1bato 16 no
vembre alle 15,30 nella sede di 
Lotta Continua via Dante 125 Me· 
stre {vidno ·stazione ferroviaria) 
coor<dinamento triveneto parasta
tali . 
Ordine del giorno: 

1) Situazione e vertenza ge
nerale; 

2) rist-rutturazione; 
3) riassetto e piattaforma con

trattuale. 

FINANZIAMENTO 
EMILIA 

Domenica 17 novembre alle 
ore 9,30 è convocata la riunio
ne della 'Commissione regionale 
finanziamento e difrfusione nel-la 
nuova sede di Bologna, via Ave
sella, 5. Devono essere presen
ti le sedi di :Bologna, Reggio E., 
Modena, Parma, ,Fidenza, Pia
cenza. 

FINANZIAMENTO 
TOSCANA EST 

Sabato 16 novembre alle ore 
15,30 è convocata la riunione 
della commissione regionale fi
nanziamento e diffusione nel-la 
sede di Firenze. Deve essere 
presente anohe la sede di Ce
tona. 

UMBRIA 
,oGmenica 17 alle ore 9 pres

so la sede di !Foligno i'n via S. 
Marg'herita 28 riunione regiona
le degli studenti medi militan
ti e simpatizzanti di Lotta Con
,tinua. 

LOTTA CONTINUA - 3 

NOTIZIARIO 
ESTERO 

COLOMBIA 
Duri scontri degli studenti contro 

l'esercito e polizia a Cali e a Min
gueo. Nella prima cittadina, a 400 
chilGmetri a sudovest di Bogota, la 
polizia ha sparato contro i giovani 
che protestavano per l 'aumento del
le tarilffe dei trasporti. Cinque morti, 
numerosi feriti e una vent'ina di ar
resti è il risult ato della criminale 
repressione. A Mingueo, presso la 
frontiera con il Venezuela, l'esercito 
ha assassinato uno studente, ferito 
una decina di manifestanti e arresta
to un centinaio di persone. 1 gio
vani erano scesi in piazza per pro
testare contro l'espulsione di cit
tadini colombiani che si erano sta
biliti illegalmente in Venezu·ela. La 
situazione nella regione è ancora 
tesa, afferma radio « Santa Fe' ", 

CINA 
Chiao Kuan-Hua, già viceministro 

degli esteri, è da oggi il ministro 
degli esteri cinese, in sostituzione di 
Chi Peng Fei. Preceduta nel ' settem
bre s·corso dalla desi'gnazione di 
Wang Wen Jung alla carica di vice
ministro (i vi-ceministri sono sei), 
la nomina di Chiao Kuan-Hua sar~bbe 
secondo alcuni commentatori il pri
mo di una serie di trasferimenti di 
carica all'interno della compagine go
vernativa di Pechino, in vista deJla 
prossima convocazione del Parlamen
to. Ch-iao Kuan-Hua, già capo della 
,delegazione cinese aIl'ONU, è indi
cato ,come uno stretto collaboratore 
di Chou-En Lai: ·dunque, «Iungi dal 
significare alcuna modifica della po
litica estera - scrive l'AFa - essa 
è al contrario la garanzia della con
tinuità di questa politica~. 

BOLIVIA 
Pieno successo, nonostante le mi· 

nacce di Banzer, dello sciopero dei 
minatori boliviani. . Secondo lestes
fonti della ti Corporacion Minera» 
boliviana (di stato), allo -sciOlpero 
iniziato da 4500 lavoratori delle mi
niere di Catai e « Siglo XX » si sono 
a!jgiunti i minatori di Huanumi, San-

. ta Fe' , Matilde, Morococala e Unifi
'cada De Potosi. 

USA 
Il presidente Ford è intervenuto 

nuovamente a difesa del vicepre
sidente designato (e non ancora ap
provato dal Congresso), il petroliere 
Rockefeller. Ford, in una conferenza 
stampa nella quale ha toccato tutti 
i punti della politica interna ed este
ra ameri'cana, ha criti'cato in propo
sito il prolungarsi della procedura 
di conferma da parte del Congresso 
e -ha proposto un emendamento al
la costituzione che fissi un deter
minato periodo di tempo per l'e,~
provazione da parte delle camere del 
canditato designato alla vicepresiden
za. Secondo tal'e emendamento, sca
duto il termine fissato il presidente 
della Camera dei rappresentanti di
venterebbe automaticamente vice
presidente. La nuova proposta di 
Ford si inserisce nella lotta a coltel
lo fra legislativo e esecutivo, fra il 
trio Ford-Rockefeller-Kissinger e 
Sc-hlesinger, cresciuta enormemente 
con il Watergate e evidente sintomo 
di contraddizion i di fondo delrimpe
rialismo USA. 

BRASltE 
Elezioni « supercontrollate» oggi 

in Brasile. Gli unici due partiti per
messi dalla dittatura gorilla sono la 
Il Arena ", Alianca renovadora na'Cio
nel, governativa e I ~MDB, Movimento 
democratico brasiliano, l'unica 'forza 
d'opposizione consentita. Voteranno 
35 milioni di persone per il rinnovo 
di un terzo del senato federa,le (66 
seggi) e di tutta la Camera (364 seg
gi). L'MDB ha chiesto nel suo pro
gramma l'abolizione delle leggi del
lo stato di eccezione e l'abolizione 
del decreto-legge 477, (che vieta agl i 
studenti di fare politica). Le elezioni 
awengono in un periodo di crescen· 
ti contrasti interni alla stessa lea
dersh-ip fascista brasiliana, su prob le
mi di politica interna ed estera. 

ARABIA SAUDITA 
Il ministro deg1i esteri Omar Sakkaf 

è morto improvvisamente la scorsa 
notte a New V.ork, nella sua stanza 
d'albergo. «In seguito a trombosi 
cerebra.le " , «presumibilmente per un 
un attacco cardiaco" sono le due 
in iziali discordanti versioni sulla cau
sa de decesso . Questa mattina Sak
kaf avrebbe dovuto recarsi a Wa
shington per incontrarsi con Kiss in
ger. La morte del ministro degli este
ri saudita potrebbe aprire a Riad una 
lotta per la successione alla car ica: 
l'oscillazione della politica petrol ife
ra dell'Arabia saudita trova la sua 
più plausibile spiegazione nell'esi
stenza di divergenze all'interno del
la leadership saudita_ su l problema 
del prezzo del greggi{). e, quind i, 
su quello dei rapporti con gli USA. 



4 ~ LOTI A CONTINUA 

MIL~NO· ALFA 

Dal consiglio e dalle assemblee ri
prende con forza la critica ai ponti 

MILANO, 15 - Il ponte dei primi 
dl novembre all'Alfa è stato digerito 
male dagli operai. Questa cattiva di
gestione è da imputare soprattutto ai 
bocconi amar,i che il sindacafo ha or
·diinato in quest'ultrmo mese alla men
sa di Arese. In cucina, nel frattempo, 
il presidente Cortesi inventa ogni gior
no nuove ri'ceUe che reclamizza sulle 
colonne della 'stampa padronale: un 
vero vertice di dichiaraz,ioni contrad
dittorie ha alzato, i!nfatti, Cortesi con 
tutte le sue affermazioni 'sul'la crisi, 
che 'un giorno c'è e il giorno dopo ci 
sarebbe sì. ma in misura meno dram
mati:ca. Ma la sostanza 'comunque ri
mane: 'la minaocia di cas'sa 'integra
zione, le disponrbilità siooacali a ~rat
tare sui ponti, la decisa volontà ope
raia a non accettare ulter,iori 'Compro
messi. La direzione, nene trattative 
dei giorni scorsi, ha avanzato la ri
chiesta di un ponte natalizi10 della 
durata, a'ddirittura, di un mese (da'l 
15 dicembre al 15 gennaio). Questo 
ponte, che già gli operai ohiamano 
« ponte di Brooklin,. per la S'ua lun
ghezza, dovrebbe essere confezionato 
con l'accurato dosaggio di giorni di 
ferie del '75, di festività del '75-'76 e 
perfino C'on ferie del '76, come qual
c'he membro dell'esecutivo di fabbri
ca ha proposto nella riunione del Con
siglio, suscitando l'ilarità generale. 

Nel sindacato l'adesione alla stra
tegia dei ponti è quasi unanime: tut
t'ai più si discute della durata di que
sti ponti, che molti vorrebbero fosse
ro almeno più brevi. Dietro questa 
adesione c'è un ventaglio di posizio
ni che si può riassumere nei discorsi 
che, i quadri di fabbrica del POI han
no fatto ieri e oggi nella riunione del 
Consiglfo prima, nelle assemblee ge- . 
nerali poi: si va a dire, 'Cioè, agli ope
rai che all'Alfa, azienda a partecipa
zione statale la cassa inte'grazione 
(con qua l'che pj.ccolo sacrificio!) non 
passerà, si vanno a raccontare storie 
sulla diiVersifiocazione produttiva. 

Ma questi discorsi a vanvera ven
gono sempre di più rigettati dagli ope
rai che si sentono in grado di dare 
uno sbocco al livello e a'lla maturità 
di dibattito costruiti sulla que'stiQne 
della 'cassa ,integrazione. Sempre di 
più cresce nella massa degli operai 
la necessità di dare una risposta .. pre
ventiva» ai ponti, una risposta ohe 
per ampiezza e durezza spazzi via 
ogni compromesso e ogni pratica di
latoria su questo terreno. Nella r,iu
nione del Consiglio di ieri ,i compagni 
de'lla sinistra di fabbrica hanno di nuo
vo ribadito il loro NO ai ponti, hanno 
riproposto la forma di lotta de'll'au
toriduzione della produzione, hanno 
infine spinto per .J'apenura della ver
tenza azi1endale. Anche la proposta di 
fare sette ore pagate per le normali 
otto, avanzata da altri, era accolta 
bene. E' sulla p~oposta di aprire 'Ia 
vertenza aziendale che l,a spaccatura 
oggi all'Alfa tra i delegati è verticale: 
a tenere aperta questa spaccatura 

hanno contribuito anche compagni che 
in modo meccani'co e poco realistico 
vooono l'apertura della vertenza azien
dale che segue la verteriza generale, 
senza capire che « una vertenza dopo 
la cassa integrazione e i licenziamen
ti sarelbbe sì, allora, veramente avven
turi'sti'Ca". Anche nelle assemblee 
generali di oggi questo scontro si è 
riprodotto mentre Mattina, che ha te
nuto le conclusioni davanti ad un nu
mero ancora una volta grande di ope-

VENETO 

rai, si è limitato a dare l'avallo al 
ponte natalizio, purché breve e puro 
ché a monte ci siano "certe garan· 
zie" dell'azienda. L'azienda intanto 
dimostra di "garantire» come sa: 
per domani, sabato, ha riClhiesto mil, 
le straordinari invece dei soliti 7·800. 
Contro questi ricatti, contro questi 
compromessi la classe operaia del
l'A~fa spinge per scendere in lotta. 
Il ponte natalizio non deve passare 
in maniera indolore, 

Si è conclusa la settimana 
di lotta sui trasporti 
VENEZIA 

A 'Conclusione della settimana di 
lotta ,indetta dalle Organizzazioni Sin
dacali 'Provinciali s'ul problema dei tra
sporti, anche oggi alcune migliaia di 
lavoratori della provincia di Venezia 
sono andati in corteo alla sede della 
Gi'Unta Regionale a Venezia. 

Compatta è stata la partecipazione 
del'le fabbri'che oggi in sciopero: Mon
tefibre, Ital'sider, S'IRMA 2, Preo. Sono 
venute a Venezia anche delegazioni 
di massa deg'li elettri'ci, del commer
cio, delle zone di Mira e Mirano. 

Il 'corteo si è fermato davanti al
l'Enel dove una delegazione dei Con
sigli di Fa/)brica è andata a controlla
re ' che nessu'no lavorasse negli uffi
ci. Sono arrivati poi in corteo, i lavo
ratori oSipeidalieri .- più di un mi
gliaio - in lotta da mesi 

Sulle tariffe le richieste sindacali 
sono: annullamento di tutti gli aumen
ti fatti dai padroni delle auto'linee, con 
l'approvazione della GiLInta, per quan· 
to riguarda gli abbonamenti' di operai 
e studenti; gratuità del trasporto per 
pensionati e 'lavoratori.studenti; di
sponibilità a contrattare gli aumenti 
per ,gli altri settori e categorie di 
utenti. 

Quest''Ultimo punto riS'chia di divi
dere il movimento e di lasciar passa
re aumenti come quelli annunciati dal
l"AONlil per fine anno sulle linee ur
bane. 

La 'Giunta Regionale non è ancora 
entrata nel merito complebsivo delle 
richieste: per quel che ri'guarda H pri
mo punto la giunta democristiana è 
disposta a rivedere gli aumenti, chie
de però un aumento minimo (del 4 
per 'cento) pur di non sconfessare to
talmente il suo operato precedente, 

'Rispetto ai tentativi di bloccare la 
forma di lotta dell'autoriduzione, che 
si estende sempre di più in provincia 
anche sulle bollette, fatti dalla Magi
stratura e dai carabinieri e di cui ab
biamo parlato ieri, c'è da aggiungere 
una circolare del Provveditorato agli 
Studi di Venezia diretta ai presidi 

delle med·ie superiori m cui SI In'vi
tana i presidi stessi ad impedire che 
all'interno delle scuole vengano po· 
sti in vendita i tesserini sindacali per 
l'autoriduzione degli abbonamenti. 

Ultima ora: si è interrotta sul rifiu· 
to regionale democristiano di annul
lare l'aumento degli abbonamenti. 

AVE~LlNO 

Decine di famiulie in lona 
per una casa decente 

AVE!LLlNO, 1'5 - Un grosso nu
cleo di famiglie proletarie sta in que
sti ,giorni organizzando la lotta .per 
imporre il proprio diritto ad avere 
una casa decente a basso prezzo. 
Sono le 56 famiglie rimaste nel di
cembre dell'anno scorso senza casa, 
in seguit-o a<:l un'ondata di maltem
po e a forti nevicate che isolarono 
la città per parecc'hi giorni, provo
cando gravi 'danni a fabbriche e<:l abi
tazioni. Dopo aver tenuto occupato 
il comune per 17 giorni, le famiglie 
sfrattate furono" sistemate» per due 
mesi nelle scuole, poi in alcuni al
berghie, infine, ebbero assegnate 
delle -case, scelte direttamente dal 
comune. 

La mancanza di luce o di acqua, 
l'umidità d'le trasuda dalle par,eti co
stituis'cono la " normale» condizione 
di vita di queste famiglie che og,gi, 
a quasi u~ anno di distanza, hanno 
detto basta, si sono riunite in assem
blea, formando un comitato di lotta, 

Vogliono soprattutto un giusto ca
none d'affitto: le case, infatti, hanno 
un fitt-o altissimo, una parte del qua
le viene integrata dal comune diret
tamente al proprietario. Le famiglie 
non sono <:l'accordo che questi soldi 
vadano ad ingrassare chi già mangia 
sulla loro vita; i soldi devono essere 
dati ai proletar'i e non ai padroni di 
casa. 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE Osio: Bonacina 1.000, Ang~lo 400, Er
minia 550, Pierino 3.000, Gaspare mil
le 800, Adriano 1.000, Donato 5.000, 
Operai Dalmine 1_000: Sez. Valbrem
bana 10_000: I compagni di Sarnico 7 
mila 500. 

Periodo 1/11 - 30/11 

Sede di Fidenza: 
Ernesto M., un anno 5.000, Silvano 

operaio 2_000, Ruf~ 8.0~0. 
Da Guidonia: 

Cristiani per il socialismo 70.000. 
Sede di Firenze: 

Compagno dell'Air France 10.000, 
Compagno Olivetti 5.000, Compagni 
infermieri 1.500, lena 2.000, Raccolti 
da Gasparre 2.000, Un gruppo di com
pagni 14.000, Elena CGll scuola 15 
mila, Matteo·della Sit Siemens 10 mi
la, Un pid 10.000: Sez. Firenze est 20 
mila: CPS Galileo 15.000, Bruno's 2 
mila; Raccolti a S. Frediano durante 
una mostra 12.000: Un compagno fer
roviere 20.000, Un compagno di lette
re 3.500, Compagno operaio 5.000; 
Raccolti in sede 21_000; Una compa
gna americana 5_000. 
Sede di Ascoli Piceno 15.000. 
Sede di Napoli: 

I compagni della mensa 50.000: 
Compagn,i del conservatorio 4.000, 
Sede di Cecina 10.000. 
Sede di Siracusa: 

Vendendo il giornale 3.000; Sez. Mi
guel Enriquez di Noto 10_000. 
Sede di Catanzaro: 

Roberto della Siemens 2,000, Ciril
lo ospedali ere 2.000, Tonino 400, CPS 
7.800, Operai Siemens 1.300. 
Sede di Bologna: 

Sandra 20.000, Dipendenti CNR 10 
mila, F.S. 70.000, I.G. 10.000; Raccolti 
in sede 40.000_ 
Sede di Cosenza: 

Un pastore valdese 1.000, Raccolti 
atl'università 14.000, Gianna e Ferruc· 
cio 10.000. 
Sede di Roma: 

Antonella insegnante di Bassano 
Romano 5.000, Chiara insegnante di 

Bassano Romano 2.500, Assunta imo 
piegata 2.500, CPS Croce 3.000, Zona 
centro: Collettivo politico Azzarita 12 
mila: Collettivo XVI 9.000, Giuseppe 
di Architettura 40.000, Marina 2.000: 
Raccolti tra democratici: Giancarlo 
Argan 1d.OOO, Laura de Marchi 10,000, 
Bruno Zevi 50.000, Tullio Zevi 50.000, 
Flora Brundo 30.000. 
Sede di Pavia: 

Nucleo ospedali eri 40.000, Operai 
Necchi reparti 372 e 373 18_500, Sez: 
Università 16.000, Fabrizio 5.000. 
Sede di Bolzano: 

I compagni per il compleanno di 
Edda 14_000, Pid Bressanone 3.000, 
Studenti di sociologia 5.000, Raccolti 
dai compagni: Due insegnanti sud ti· 
folesi 5.500, Maria Luisa 500, Tiziano 
2.000, Elena 500, Martina 1.200, Tizia
no B. 300, Luciano ' F. 500, Franco D. 
1.000, Due compagni PDUP 1_000, Ma
ria Cristina 2.000, Benito 500. 
Sede di Brescia: 

Caserma Ottavi ani 24.000, Studenti 
Abba 12.400, Una democratica 15.000, 
La mamma di un compagno 1.000, Ga
sparazzo 1.000, Insegnante CGlL scuo
la 5.000, Marisa e Roberto 5.000, Stu
denti IPS 3_000, Lavoratori laboratorio 
Caffaro 16.000, Sottoscrizione bassa 
bresciana 2.000, Impiegati . notar ili 3 
mila, Gruppo operai studenti di Orzi
nuovi 31.000, Grazia e Fiorella 2.300, 
Nucleo operaio S.E. 7.000, Un inse
gnante 1.000, Un compagno PCI 500, 
Quattro compagni CGIL scuola 11.000, 
Compagno CGIL scuola 32.000, Stu
denti Labini 3.500, Raccolti da Car
letto 22_000, Simpatizzanti 2.500. 
Sede di Bergamo: 

Sez. Miguel Enriquez: I militanti 74 
mila 750, Operaio Magrini 1.000; Sez. 

Sede di Milano: 
Compagni di via Bixio 2.000, SUvia 

e Mario 5.000, Claretta 1,000, Marta, 
Matteo, Quattordici e Franco 100_000, 
Una compagna 5_000, Cesare dell'M. 
S. 5.000, Lisetta 10.000, Mauro 1.000, 
Nucleo medicina veterinaria 9.000, La
voratori CNR 25.000; Sez. Romana: 
Marco dell'OM 4,000, Operai T.B.W_A. 
4.000; Sez. Bovisa: Roberto S. 10.000, 
Maria Luisa T. 10.000, Maur,izio F. 10 
mila, Lavorato'ri democratici Siemens 
elettra 20_500, Lavoratori INPS 2.000, 
Operaio Riya-line 500; Sez. Giambelli
no: Operai Sim-brunt reparto montag
gio 12.500, Rodolfo compagno· pubbli
citario 20.000, Operai CTP Siemens 6 
mila, Compagni delle assicurazioni: 
Assicurazioni generali .8.000, Ezio Duo
mo 3_000, Abeille 5.000, Angelo 1.000. 
Sede di Venezia: 

Sez_ Venezia: Comitato di lotta in
segnanti 17.500, Federico vetraio 5 
mila, Davide portuale 2.000, Un ope
raio di una ditta di pulizie 2.000, Rac
colti a Ca' Foscari 16.000. 
Contributi individuali: 

Mario R. - Bologna 10.000: Rodolfo 
P. - Roma 10.000; Roberto B. in me
moria di Adelmo Ferrando compagno 
socialista - Genova 19.500: A.P. - Mas
sa 1.200; Un compagno studente -
Porto Ceresio 500; Una compagna -
Lucca 3.000; Gi-sa di Siena in memo
ria di Miguel Enriquez 5_000: Gian
franco D. - Firenze 20.000_ 

Totale 1.579_400 

Totale precedente 8.379.910 

Totale complessivo 9_959.310 

Sabato 16 novembre 1974 

DAL 19 GEN,NA,IO SCANDALI DC: 

Al 2 FEBBRAIO Petrolio? Olio di colza? 
lE ELEZ'IONI PER GLI Insabbiato, archiviato 
ORGANI ,COllEGIALI Con un colpo di mano la DC, sorret-

In una conferenza-stampa tenuta 
giovedì, Malfatti ha illustrato l'ordi
nanza ministeriale in cui vengono de
finiti i termini, le modalità e le date 
delle e'lezioni per gli ongani collegiali 
della scuola previ'sti dai Deoreti De
legati. Domenica 19 gennaio si voterà 
per i 'consigli di interclasse e di cir
colo didattico nel'le scuole elementari 
e materne; la domenica successiva, 
26 gennaio, si voterà peri consigli di 
classe, di istituto e di diS'ciplina degli 
alunni nelle scuole medie inferiori; la 
prima domenica del mese successivo, 
2 febbraio, :si voterà negli istituti di 
istruzione 'secondaria e arti'stica, 

Le elezioni dei consigli di distretto, 
provinciali e nazionali verranno fissa
te successivamente. 

L'ordinanza ministeriale e la circo
lare che la illustra fissano, inoltre al
trenol1me, quelle relative alla propa
ganda elettorale stabiliscono che il 
periodo 'CIi propaganda va dal 18. al 2_ 
giorno prima del voto, e ohe direttori 
e presidi « provvederanno ad organiz
zare incontri con le famiglie e con gli 
studenti per l'i lIu1strazione delle pro
cedure elettorali; le riunioni saranno 
tenute fuori dell'orario delle lezioni e 
nei locali 'Scolastici ". 

Relativamente alle commiS'sioni e
lettorali, è stato deciso che i mem
bri della commissione elettorale di 
circolo siano 5 e che tutti i membri 
(compresi i genitori e gli studenti) 
siano scelti dal "col'legio dei docenti", 
Per quanto riguarda lo scrutinio dei 
voti, l'ordinanza stabilisce 'che, in ca
so di parità, il candidato eletto non 
è quello che precede nell'ordine di 
numerazione della lista, ma il più an
ziano d'età. 

fa dal valido aiuto dei socialdemocra
tici e dei fascisti del MS'I, ha insab
biato defini1ivamente lo scandalo del 
petrolio, che si era ormai ridotto a 
un proce<:limento nei confronti degli 
ex ministri Va'lsecchi (!DCl e Ferri 
(iPSDJ) , e archiviato il procedimento 
per le responsabilità dei ministri DC 
('Gaspari, Ferrari Aggradi, Gui) nella 
diffusione del venefico olio di colza. 

Così gl,i atti dei pretori di Genova 
su tutto l'affare petrolifero, ohe com
prendevano l'attività fral1dolenta dei 
governi al servizio dei petrolieri dal 
'67 a oggi, dopo essere stati sottratti, 
vengono definitivamente canlCellati. 

Quegli atti contenevano, è bene r.i
cordarlo, i nomi di preSidenti del con· 
sirglio, mini,stri e sottosegretari, da 
Andreotti, a Colombo, a 'Rumor, a Ta
viani, a Moro, a Ferrari Aggradi, a 
Va I secohi, a Bosco, a Gava, a De Mi
ta, a Gioia, a Gullotti, a Pella, a P'reti, 
a Ferri, a Matteotti, a Pennaochini, a 
Tanas·si . e via ru'be-ggialldo_ Per non 
parlare dei corruttori, degli stati mag
giori delle compagnie petrol,ifere e 
della famigerata Unione Petrolifera. 

La commissione parlamentare d'in
ohiesta iniziava il proprio lavoro d'in
sabbiamento il 1. marzo. 

A presiederla era chiamato il DC 
Cattanei, amico di Taviani, deposita
rio dei 'segreti di stato sulla mafia e 
spiritualmente legato a uno dei petro
lieri incriminati, lo scei'OCo Garrone, 
dal'la comune appartenenza al devoto 

- ordine dei cavalieri del 'santo sepol
oro, 

Il primo atto, tanto per ftugare i dub
bi, era una nuo\,a avocaz,ione: quella 
dell'affare Enel. 

I risultati sarcl>bero giunti presto, 
il 9 marzo: decisa a maggioranza l'ar-

DOPO IL DISCORSO DI ARAFAT ALL'ONU 

Israele risponde cO'n 
bombe e min,acc.e · di guerra 

Contro la proposta de'Ila Resisten- tempo, e importantissimo, la crisi eco
za palestinese di creare "uno stato nomica in ,Israele - che 11a la sua 
democratico, dove cristiani, ebrei e principale radice proprio nella guerra 
musulmani vivano in pace, eguaglian- d'ottobre - e la conseguente improv
za e ,fraternità", l'assurda tesi che vi sa acutizzazione dello scontro. di 
solo 'cc la Giordania è la Palestina» e classe nel paese, manifestatasi clamo· 
che dunque solo al boia Hussein deve rosamente la s·t-òrsa settimana. 
rivol'gersi il popolo palestinese per Il secondo dato che emerge con 
edificare il suo stato, Contro la volon- chiarezza è la sterilità della posizio
tà dichiarata di Vasser Arafat di non ne del « rifiuto totale" di alcune fran
spargere «mai più una sola goccia ge della Resistenza palestinese, e in 
di sangue arabo o israeliano ", la ri- particolare del Fronte popolare di 
sposta criminale delle bombe sul Li- Héibbas1h che alcune settimane fa, ac
bano meridionale e, contemporanea- cusando la dirigenza dell'OLJP di .. mo
mente, l'insulto infamante di «assas- deratismo" e di atteggiamento com· 
sini" per i combattenti palestinesi. promissorio, ha abbandonato il Comi-' 
Contro gli applausi scroscianti della tato Esecutivo dell'Organizzazione. Lo 
Assemblea delle Nazioni Unite a Vas- obiettivo strategi'co che Habbas'h ri
ser Arafat, l'arrogante affermazione vendica, la creazione di uno stato de
che « nessuna ri'soluzionedell'Assem- mocratico in cui ebrei e palestinesi ' 
blea generale può stabilire l'autorità possano convive're assieme, è lo stes
di una organizzazione che non ha au- so enunciato da Arafat di fronte alla 
torità ", che è « fuorilegge» e cne re- Assemblea dell'ONU. 

. sterà sempre" fuori 'della Palestina ". Infine, l'ultimo dato che emerge dal-
Così 'l'sraele, attraverso il suo dele- l'Assemblea di New Vork di mercole

gato all'ONU e attraverso i suoi can- dì 'Scorso tè il mutamento che l'ONU 
noni e commandos d'assalto, ha re- ha conos'ciuto negli ultimi anni e so
plicato allo storico discorso di Arafat prattutto negli ultimi mesi: nata come 
che mercoledì 13, al palazzo di vetro ol"ganismo posto 'sotto l'egemonia del
di New Vork, ha aperto il dibattito le superpotenze all'indomani della se: 
sulla questione palestinese. Di fronte conda guerra mondiale, e volta so-
all'alternativa posta dal leader dello prattutto al controllo della '. pace" e 
OuP, ò la realizzazione del «sogno deg~i equilibri i, nterim'pe~iali~ti, l'Or~ 
smagliante» di uno stato democrati- ganlzzazlo~e delle .Na~lo~1 Unite: cos~ 
co pluriconfessionale, o un nuovo con- --dm~ ,altri organismi Internazlona~1 
f1itto, i dirigenti israeliani sembrano (Vedi I OUA, e la. stessa OSA, dest~
più che mai intenzionati a intrapren- nata a colare a piCCO se non muta Il 
dere questa seconda strada, suo atteggiamento nei comronti di 

Una ulteriore crescita della tensio- Cuba) si sta tras~orma~do i~ u~a, tri
ne in Medio Oriente, destinata ad ac- bu~a dalla quale I mov~mentl, d~ llb~
-centuarsi ancora di piLI nel 'Caso _ as- r~zlO~e da una, parte, I paesI In via 
sai probabile _ che il dibattito al- di sviluppo dali altra, prendono ,l.a pa-
l'ONU abbia un esito favorevole alla r?l~ per me~tere ~otto a,?c~sa 1 Imp~-
R . I t' ' 'l' d nall'Slmo e I SUOI agenti In tutto Il 

eSistenza pa es mese, e I primo a- mondo -
to che emenge alJ'.indomani del discor- . 
so di Arafat. te bombe sul Libano, la 
durissima repressione antiaraba nelle 
terre occupate, lo stato d'allal"me de
cretato in Isra~le, i discorsi catastro
fici di Rabin e degli altri dirigenti di 
Tel Aviv ne sono un sintomo evidente. 
Spingono verso la guerra sempre più 
pesanti fattori: ultimo in ordine di 
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FIRENZE 
Sabato 16 novembre ore 17 in 

piazza S. Croce ne'll'annive'rsario 
della rivolta popolare greca con
tro il regime fascista, le associa
zioni democratiche degli studen
ti greci in Italia indicono una ma· 
nifestazione contro la NATO, per 
la libertà e l'indipendenza di Ci
pro, contro il governo Karaman
I is. Hanno aderito Lotta Conti
nua, PDUP, Avanguaroia Operaia. 

SEMINARIO SUllO STATO 
Per domenica 17 ore 9, sede 

romana di via dei IPiceni. E' con
fermato il seminario sullo sta
to nel quadro del dibattito pre
congressua le, 

chiviazione per Andreotti, Bosco, Fer
rari Aggradi e Preti, l'istruttoria della 
commissione parlamentare si riduce
va a due capri espiatori sacrificati 
dalla DC e dal PSDI, perlomeno fino 
a tempi migliori. 

I nomi della banda ministeriale che 
inizialmente assommavano a 18 e che 
Brano poi scalati ufficialmente a 6, si 
riducevano così a due. 

Per anni e anni il clan dei petrolieri 
aveva corrotto governi, ministri, nota
bili democristiani e ameri'cani del 
PSDI, in un r8ipporto con le i'stituzioni 
ùhe ha fatto scuola per tutte le più 
potenti 'col1porazioni capitaliste, zuc
cherieri in testa; i governi, annegati 
In un mare di petrolio, avevano decre
tato 'le vacche grasse per Cazzaniga, 
Garrone e soci, carovita, freddo, au
sterità per le masse proletarie. I ri
sultati erano: l'eSipropriazione delle in
ohieste dalle mani degli incomodi pre
tori ohe le avevano promosse, l'avo
cazione di tutti gli scandali collaterali, 
il trasferimento ad altra sede dei fi
nanzieri che li avevano aiutati nelle 
indagini, la scandalosa assoluzione di 
un gran stuolo di mi,nistri cor'rotti. 

Ora infine arriva l'insabbiamento de
finitivo, attraverso il solito trucco pro
'cedurale escogitato dallo schieramen
to di centro destra: una nuova avoca·' 
zione di un procedimento contro il 
petroliere Garrone, per lo spostamen
to di a'lcune raffinerie, nel quale non 
compaiono responsabilità ministeriali, 
ma che serve a bloccare la fase ter
minale dell'i n'chiesta su Valsecchi e 
Ferri, rinviandola all'infinito. 

Contemporaneamente la DC, sor
retta dal PSDI e dal MSI, ha deciso 
l'archiviazione del procedrmento per 
le 'responsabi'lità ministeriali sull'olio 
di colza, assolvendo così i criminali 
diffusori del pericoloso veleno a uso 
domesti'co, i tre ex ministri democri· 
stiani 'Ferrari Aggradi, 'Gaspari e Gui. 

VERTENZA GENERALE 
(Continuaz. da pago 1) 

tario generale della OGIL, non ha ac-
. colto l'enorme spirit-o combattivo dei 
proletari calabresi nonostante l'ac
'cenno alla forte risposta avuta anche 
qui in Calabria 'alle vo'Ci di tentativi 
golpisti che ha visto una mdbilita
zione generale con preSidio massic
cio di tutte le sedi operaie. 
PORTOCANNONE 

A Portocannone 400 braccianti so
.no in sciopero da tre giorni contro 
gli agrari che non vogliono rispettare 
il contratto di lavoro a loro si sono 
uniti i lavoratori dei frantoi e tutte 
le a,ltre categorie. 'Bar e negozi sono 
rimasti chiusi è subito svanito il ten
tativo di mettere i piccoli contadini 
contro i braccianti. 

Tutta la notte oè stata picDhettata 
la cooperativa e non riprenderà a la
vorare ,finché gli agrari non rispette
ranno il contratto. Durante la mani,fe
stazione gli slogans più gridati era
no " lotta dura senza paura» resiste
remo un minuto più di voi" braccian
ti uniti vinceremo ". AI,la fine si è te
nuto un comizio in piazza ha parlato 
un compagni deUa CG,ll che è stato 
lungamente applaudito quan<:lo ha fat
to un ·duro attacco a Famani e al'la 
DC. Le donne gridavano 'Che l'ulivo 
dovevano raccoglierlo le mogli dei 
padroni. Lo sciopero continua a tem
po indeterminato. 

CONSIGLIO GENERALE CISL 
(Continuaz, da pago 1) 

ranza 'gialla, che hanno nuovamente 
toccato con mano l'appoggio dei loro 
mandanti, si affannano a smentire 
intenzioni scissioniste; del resto, uno 
di ,loro, Taccioni, ha giustamente ri
cordato che 'la " si annuncia dopo a
verla fatta ". 

,Una simile situazione nella CISoL ha 
determinato contraccolpi anohe nella 
CGIL AI di là della fumos'ità di pro
poste come quella di Lama, che pre
vederebbe la unità organica nel 1977, 
il problema centrale rimane la conti
fluità del,la mobi'litazione, la presen
za della lotta operaia in una fase 
torbida dello scontro istituzionale, la 
stessa sorte del·la vertenza con la 
Confindustria, La risposta di parte re
visionista l'ha data ieri Scheda, quan
do, con una implicita diffidenza sul
la possibilità che vengano evitate 
le elezioni anticipate, ha parlato di 
« intensificare la ,lotta", preCisando 
anc'he ohe si deve andare piano con 
,l'autoriduzione e che si deve toglie
re spazio a delle tensioni un po' e- l 

stremiste. 
Intanto però i pesanti condiziona

menti in atto nella OISL e le sorti
te del lamaHiano Vanni fanno si ohe un 
nuovo scontro si 'è aperto sulla con- , 
tinuità degli scioperi, così che una 
proposta, che pure è gravemente ri
duttiva, di affidare alle province un I 

pacchetto di otto ore, <è stato per ora , 
bloccato dal veto ,degli oltranzisti. 


